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RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE AI SENSI 

DELL’ART. 125-TER DEL D. LGS. 24 FEBBRAIO 1998 N. 58 

SULLE MATERIE ALL’ORDINE DEL GIORNO DELL’ASSEMBLEA 

ORDINARIA E STRAORDINARIA 

 

Signori Azionisti, 

in osservanza dell’art. 125-ter del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (c.d. “T.U.F.”), come 

successivamente integrato e modificato, nonché degli artt. 72, 73 e 84-ter del Regolamento 

adottato con Delibera Consob n. 11971/99 (c.d. “Regolamento Emittenti”), come 

successivamente modificato e integrato, e nel rispetto di quanto previsto nell’Allegato 3A del 

Regolamento Emittenti, il Consiglio di Amministrazione di Nova Re SIIQ S.p.A. (di seguito 

anche la “Società” o l’“Emittente”) mette a Vostra disposizione una relazione illustrativa 

sulle materie poste all’ordine del giorno dell’Assemblea dei Soci convocata, in sede ordinaria 

e straordinaria, presso la sede legale della Società in Roma, Via del Tritone n. 132, in prima 

convocazione per il giorno 27 aprile 2018 alle ore 12:00 ed, occorrendo, in seconda 

convocazione per il giorno 30 aprile 2018 stessi ora e luogo, per deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

PARTE ORDINARIA 

1. Approvazione del Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2017; Relazione degli Amministratori sulla 

gestione; Relazione del Collegio Sindacale e Relazione della Società di Revisione; deliberazioni inerenti 

e conseguenti. 

2. Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie ai sensi degli artt. 2357 e seguenti del 

codice civile, nonché dell’art. 132 del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998 n. 58, previa revoca della 

deliberazione assunta dall’Assemblea del 28 aprile 2017 per quanto non utilizzato; deliberazioni 

inerenti e conseguenti. 

3. Relazione sulla remunerazione ai sensi dell’art. 123-ter del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998 n. 

58; deliberazioni inerenti e conseguenti.  



 

 

4. Nomina del Consiglio di Amministrazione e del Presidente, previa determinazione del numero dei 

Consiglieri; determinazione della durata della carica e del compenso; autorizzazione ai sensi dell’art. 

2390 del codice civile; deliberazioni inerenti e conseguenti. 

 

PARTE STRAORDINARIA  

1. Rideterminazione del numero delle azioni ordinarie in circolazione mediante raggruppamento nel 

rapporto di n. 1 azione ogni n. 30 azioni esistenti, previo annullamento di azioni nel numero minimo 

necessario a consentire la regolare esecuzione del raggruppamento; conseguente modifica dell’art. 5 dello 

statuto sociale; deliberazioni inerenti e conseguenti. 

 

§ § § 

 

PARTE ORDINARIA 

1. Approvazione del Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2017; Relazione degli 

Amministratori sulla gestione; Relazione del Collegio Sindacale e Relazione della 

Società di Revisione; deliberazioni inerenti e conseguenti. 

 

Signori Azionisti, 

si informa che ogni commento relativo al primo punto all’ordine del giorno, inclusa la relativa 

proposta di deliberazione, è ampiamente contenuto nella Relazione finanziaria annuale al 31 

dicembre 2017, comprendente il progetto di Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2017 e il 

Bilancio consolidato al 31 dicembre 2017, la Relazione sulla gestione degli Amministratori, e 

l’attestazione di cui all’art. 154-bis, comma 5, del T.U.F., che verrà messa a disposizione del 

pubblico almeno ventuno giorni prima della data dell’Assemblea in prima convocazione, e 

cioè entro il 6 aprile 2018, presso la sede legale, sul sito internet della Società all’indirizzo 

www.novare.it e sul meccanismo di stoccaggio autorizzato 1Info all’indirizzo www.1info.it, 

insieme con l’ulteriore documentazione richiesta dalla normativa vigente; entro il medesimo 

termine e con le stesse modalità di legge saranno messe a disposizione del pubblico la 

Relazione del Collegio Sindacale e la Relazione della Società di Revisione.   

 

§ § § 

 

PARTE ORDINARIA 
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2. Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie ai sensi degli artt. 

2357 e seguenti del codice civile, nonché dell’art. 132 del Decreto Legislativo 24 

febbraio 1998 n. 58, previa revoca della deliberazione assunta dall’Assemblea del 28 

aprile 2017 per quanto non utilizzato; deliberazioni inerenti e conseguenti. 

 

Signori Azionisti, 

Vi rammentiamo che, con deliberazione assunta il 28 aprile 2017, avete autorizzato l’acquisto 

di azioni ordinarie proprie in misura non eccedente la quinta parte del capitale sociale, e così 

per massime n. 2.700.000 (duemilioni settecentomila) azioni ordinarie, per un periodo di 18 

(diciotto) mesi dalla data della deliberazione. 

Il prossimo 28 ottobre 2018 l’autorizzazione di cui sopra verrà a scadere. 

Riteniamo quindi utile, con l’occasione della prossima Assemblea, e al fine di evitare 

un’eventuale apposita convocazione in prossimità della scadenza di cui sopra, sottoporre alla 

Vostra approvazione una nuova proposta di autorizzazione all’acquisto ed alla disposizione, 

da parte della Società, di azioni proprie, previa revoca della deliberazione assunta 

dall’Assemblea del 28 aprile 2017, per quanto non utilizzato. 

Vi informiamo che alla data di approvazione della presente Relazione la Società, in 

esecuzione del programma di acquisto di azioni proprie deliberato dal Consiglio di 

Amministrazione in data 28 febbraio 2018, detiene direttamente n. 462.100 azioni proprie. 

Per ogni informazione sul menzionato programma di acquisto di azioni proprie e sulla sua 

esecuzione si rinvia alle comunicazioni pubblicate sul sito internet della Società all’indirizzo 

www.novare.it e sul meccanismo di stoccaggio autorizzato 1Info all’indirizzo www.1info.it. 

 

2.1 Motivazioni per le quali è richiesta l’autorizzazione all’acquisto ed alla 

disposizione di azioni proprie. 

Come da prassi invalsa tra gli emittenti quotati, la richiesta di autorizzazione ad effettuare 

operazioni di acquisto di azioni proprie e, a certe condizioni, di disposizione delle stesse, nel 

rispetto della parità di trattamento degli Azionisti e della normativa – anche regolamentare – 

applicabile, ivi inclusi il Regolamento UE n. 596/2014 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 16 aprile 2014 relativo agli abusi di mercato e le relative norme tecniche di 

regolamentazione, è motivata dall’opportunità di consentire alla Società: 

- di poter acquistare, cedere e/o assegnare azioni proprie (od opzioni a valere sulle medesime) 

in relazione (i) a piani di compensi basati su strumenti finanziari ai sensi dell’art. 114-bis del 
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T.U.F. a favore, tra l’altro, di amministratori, dipendenti, collaboratori, agenti, consulenti 

della Società, nonché (ii) all’emissione di strumenti finanziari convertibili in azioni e (iii) a 

programmi di assegnazione gratuita di azioni ai Soci; 

- di poter intervenire, nell’interesse della Società e di tutti i Soci, in rapporto a situazioni 

contingenti di mercato, per svolgere un’attività che migliori la liquidità del titolo stesso, 

favorendo il regolare andamento delle contrattazioni; 

- di poter utilizzare le azioni proprie nell’ambito di operazioni connesse a progetti industriali 

o commerciali o comunque di interesse per la Società o per il Gruppo in relazione ai quali si 

concretizzi l’opportunità di scambi o di cessioni di pacchetti azionari o di costituzione di 

garanzie sui medesimi; 

- di poter procedere ad investimenti in azioni della Società qualora l’andamento delle 

quotazioni di borsa o l’entità della liquidità disponibile possano rendere conveniente, sul 

piano economico, tale operazione; il tutto, naturalmente, nel rispetto della normativa, anche 

europea, applicabile in materia di abusi di mercato ed assicurando sempre la parità di 

trattamento degli Azionisti. 

Inoltre la richiesta autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie è motivata 

dall’esigenza di costituire un magazzino azioni proprie cui attingere per l’assegnazione delle 

bonus share ai sottoscrittori delle azioni rinvenienti dall’aumento di capitale per cassa deliberato 

dal Consiglio di Amministrazione in data 8 maggio 2017, in attuazione della delega 

assembleare del 25 luglio 2016. 

 

2.2 Numero massimo, categoria e valore nominale delle azioni alle quali si riferisce 

la proposta di autorizzazione. 

L’autorizzazione che il Consiglio di Amministrazione richiede all’Assemblea riguarda atti di 

acquisto delle azioni della Società da effettuarsi, anche in più riprese, in misura non eccedente 

la quinta parte del capitale sociale pro-tempore, e così ad oggi per massime n. 62.269.055 

(sessantaduemilioni duecentosessantanovemila cinquantacinque) azioni ordinarie senza 

valore nominale, tenuto conto delle azioni detenute dalla Società e dalle sue controllate, e in 

ogni caso nei limiti degli utili distribuibili e delle riserve disponibili risultanti dall’ultimo 

bilancio regolarmente approvato. Ove la prossima Assemblea del 27 aprile 2018 dovesse 

deliberare, in sede straordinaria, il raggruppamento delle azioni nella misura proposta dal 

Consiglio di Amministrazione (1 azione ogni 30 esistenti), all’esito del raggruppamento il 

numero massimo di azioni proprie acquistabili si ridurrà conseguentemente in n. 2.075.635. 



 

 

L’autorizzazione richiesta include la facoltà di disporre successivamente delle azioni in 

portafoglio, in una o più volte, anche prima di aver esaurito gli acquisti, ed eventualmente 

riacquistare le azioni stesse sempre in conformità con i limiti e le condizioni stabiliti dalla 

presente autorizzazione. 

 

2.3 Informazioni utili per la valutazione del rispetto della disposizione prevista 

dall’articolo 2357, comma 3, del codice civile. 

Come detto, il valore nominale delle azioni per le quali si richiede l’autorizzazione all’acquisto 

non potrà eccedere il limite previsto dall’art. 2357, comma 3, del codice civile corrispondente 

alla quinta parte del capitale sociale pro-tempore dell’Emittente, tenendosi conto a tale fine delle 

azioni possedute dalla Società e di quelle che dovessero essere acquisite dalle società 

controllate. 

Alle società controllate saranno comunque impartite specifiche disposizioni affinché 

segnalino con tempestività l’eventuale acquisizione di azioni effettuata ai sensi degli articoli 

2359-bis e seguenti del codice civile. 

Alla data di approvazione della presente Relazione la Società detiene direttamente n. 462.100 

azioni proprie. 

 

2.4 Durata per la quale si richiede l’autorizzazione. 

L’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie è richiesta per un periodo di 18 (diciotto) mesi 

a far tempo dalla data in cui l’Assemblea adotterà la corrispondente deliberazione. 

L’autorizzazione a disporre delle azioni proprie, anche prima che vengano esauriti gli acquisti, 

viene richiesta senza limiti di tempo. 

 

2.5 Corrispettivo minimo e massimo e valutazioni di mercato. 

Acquisto di azioni proprie 

Il prezzo di acquisto di ciascuna delle azioni proprie dovrà essere, come minimo, non 

inferiore del 20% (venti per cento) e, come massimo, non superiore del 20% (venti per cento) 

al prezzo ufficiale delle contrattazioni registrate sul Mercato Telematico Azionario il giorno 

precedente l’acquisto. 

Disposizione di azioni proprie 

Per quanto concerne la successiva disposizione delle azioni acquistate, viene definito 

unicamente il limite di prezzo minimo della vendita a terzi, che dovrà essere non inferiore al 



 

 

90% (novanta per cento) della media dei prezzi ufficiali registrati sul Mercato Telematico 

Azionario nei cinque giorni precedenti la vendita. Tale limite di prezzo potrà essere derogato 

sia nei casi di scambi o cessioni di azioni proprie (o di costituzione di garanzie sulle 

medesime) nell’ambito della realizzazione di operazioni connesse a progetti industriali e/o 

commerciali e/o comunque di interesse per l’Emittente o per il Gruppo, sia nel caso di 

assegnazione di bonus share, nonché di assegnazione e/o cessione, a titolo oneroso o gratuito, 

di azioni o di opzioni a valere sulle medesime in relazione (i) a piani di compensi basati su 

strumenti finanziari ai sensi dell’art. 114-bis del T.U.F. (a favore, tra l’altro, di amministratori, 

dipendenti, collaboratori, agenti, consulenti della Società), e/o (ii) all’emissione di strumenti 

finanziari convertibili in azioni e/o (iii) a programmi di assegnazione gratuita di azioni ai Soci. 

 

2.6 Modalità attraverso le quali saranno effettuati gli acquisti e la disposizione di 

azioni proprie. 

Le operazioni di acquisto potranno essere effettuate in conformità alle disposizioni dell’art. 

5 del Reg. UE n. 596/2014, dell’art. 132 del T.U.F., dell’art. 144-bis del Regolamento 

Emittenti e delle prassi di mercato ammesse, e quindi, tra l’altro: (i) per il tramite di offerta 

pubblica di acquisto o di scambio, o (ii) sul mercato od eventualmente sui sistemi multilaterali 

di negoziazione, secondo le modalità operative stabilite dalla società di gestione del mercato 

che non consentano l’abbinamento diretto delle proposte di negoziazione in acquisto con 

predeterminate proposte di negoziazione in vendita, o (iii) mediante acquisto e vendita, in 

conformità con le vigenti disposizioni regolamentari, di strumenti derivati negoziati nei 

mercati regolamentati od eventualmente nei sistemi multilaterali di negoziazione che 

prevedano la consegna fisica delle azioni sottostanti, o (iv) mediante attribuzione ai Soci, 

proporzionalmente alle azioni da questi possedute, di un’opzione di vendita da esercitare 

entro 18 (diciotto) mesi a far tempo dalla data in cui l’Assemblea adotterà la corrispondente 

deliberazione, o ancora (v) con le modalità stabilite da prassi di mercato ammesse dalla 

Consob ai sensi dell’art. 13 del Reg. UE n. 596/2014, e in ogni caso in modo da assicurare la 

parità di trattamento tra gli Azionisti e il rispetto di ogni norma applicabile, ivi comprese le 

norme europee (ivi incluse, in particolare, le norme tecniche di regolamentazione adottate in 

attuazione del Regolamento UE n. 596/2014). 

L’acquisto di azioni proprie potrà avvenire con modalità diverse da quelle sopra indicate ove 

consentito in ossequio alla normativa di volta in volta vigente, tenuto conto dell’esigenza di 

rispettare in ogni caso il principio di parità di trattamento degli Azionisti. 



 

 

Gli acquisti potranno avvenire in una o più soluzioni. 

Per quanto attiene alla disposizione delle azioni in questione, essa potrà avvenire, in una o 

più volte, anche prima di aver esaurito gli acquisti; la disposizione avverrà mediante 

alienazione in borsa, fuori mercato, mediante scambio con partecipazioni o altre attività o 

attraverso la costituzione di garanzie nell’ambito di operazioni connesse a progetti industriali 

e/o commerciali e/o comunque di interesse per l’Emittente o per il Gruppo, assegnazione 

di bonus share, assegnazione e/o cessione, a titolo oneroso o gratuito, di azioni o di opzioni a 

valere sulle medesime in relazione (i) a piani di compensi basati su strumenti finanziari ai 

sensi dell’art. 114-bis del T.U.F. (a favore, tra l’altro, di amministratori, dipendenti, 

collaboratori, agenti, consulenti della Società), nonché (ii) all’emissione di strumenti finanziari 

convertibili in azioni e (iii) a programmi di assegnazione gratuita di azioni ai Soci o mediante 

offerta pubblica di vendita o di scambio. Le azioni potranno essere alienate anche per il 

tramite di abbinamento ad altri strumenti finanziari.  

La disposizione di azioni proprie potrà avvenire anche con modalità diverse da quelle sopra 

indicate ove consentito dalla normativa di volta in volta vigente. 

 

2.7 Informazioni sulla strumentalità dell’acquisto alla riduzione del capitale sociale. 

Si fa presente che l’acquisto di azioni proprie non è strumentale ad una riduzione del capitale 

sociale. 

 

§ § § 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Si invita l’Assemblea, in sede ordinaria, ad approvare la seguente proposta di deliberazione: 

 

“L’Assemblea Ordinaria degli Azionisti, 

preso atto della Relazione del Consiglio di Amministrazione e delle vigenti disposizioni di legge e di 

regolamento, 

DELIBERA 

1) di revocare la delibera assembleare del 28 aprile 2017 che autorizzava l’acquisto e la disposizione di 

azioni proprie, per quanto non utilizzato; 

2) di autorizzare operazioni di acquisto e di disposizione di azioni proprie per le finalità indicate nella 

menzionata Relazione degli Amministratori con le seguenti modalità e termini: 



 

 

- l’acquisto potrà avvenire in una o più soluzioni, in misura non eccedente la quinta parte del capitale sociale 

pro-tempore, e così alla data odierna per massime n. 62.269.055 (sessantaduemilioni 

duecentosessantanovemila cinquantacinque) azioni ordinarie (corrispondenti, in caso di raggruppamento delle 

azioni nella misura di 1 azione ogni 30 esistenti proposta dal Consiglio di Amministrazione, a n. 2.075.635 

post-raggruppamento), tenuto conto delle azioni detenute dalla Società e dalle sue controllate, e nei limiti degli 

utili distribuibili e delle riserve disponibili in base all’ultimo bilancio regolarmente approvato; 

- l’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie è deliberata per un periodo di 18 (diciotto) mesi a far tempo 

dalla data odierna; 

- l’autorizzazione include la facoltà di disporre successivamente delle azioni in portafoglio, in una o più volte, 

anche prima di aver esaurito gli acquisti, ed eventualmente riacquistare le azioni stesse sempre in conformità 

con i limiti e le condizioni stabiliti dalla presente autorizzazione; 

- le operazioni di acquisto potranno essere effettuate in conformità con le disposizioni dell’art. 5 del Reg. UE 

n. 596/2014, dell’art. 132 del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, dell’art. 144-bis del Reg. adottato con 

delibera Consob n. 11971/99 e delle prassi di mercato ammesse, e quindi, tra l’altro: (i) per il tramite di 

offerta pubblica di acquisto o di scambio, (ii) sul mercato od eventualmente sui sistemi multilaterali di 

negoziazione, secondo le modalità operative stabilite dalla società di gestione del mercato, (iii) mediante 

acquisto e vendita, in conformità con le disposizioni regolamentari di volta in volta vigenti, di strumenti 

derivati negoziati nei mercati regolamentati od eventualmente nei sistemi multilaterali di negoziazione che 

prevedano la consegna fisica delle azioni sottostanti; (iv) mediante attribuzione ai Soci, proporzionalmente 

alle azioni da questi possedute, di un’opzione di vendita da esercitare entro 18 (diciotto) mesi a far tempo 

dalla data odierna; (v) con le modalità stabilite da prassi di mercato ammesse dalla Consob ai sensi dell’art. 

13 del Reg. UE n. 596/2014; (vi) con le diverse modalità consentite dalla normativa di volta in volta 

vigente; in ogni caso dovrà essere assicurata la parità di trattamento tra gli Azionisti e il rispetto di ogni 

norma, anche europea, applicabile; 

- il prezzo di acquisto di ciascuna delle azioni proprie dovrà essere, come minimo, non inferiore del 20% (venti 

per cento) e come massimo non superiore del 20% (venti per cento) al prezzo ufficiale delle contrattazioni 

registrate sul Mercato Telematico Azionario il giorno precedente l’acquisto; 

- il prezzo della vendita a terzi dovrà essere non inferiore al 90% (novanta per cento) della media dei prezzi 

ufficiali registrati sul Mercato Telematico Azionario nei cinque giorni precedenti la vendita. Tale limite di 

prezzo potrà essere derogato sia nei casi di scambi o cessioni di azioni proprie (o di costituzione di garanzie 

sulle medesime) nell’ambito della realizzazione di operazioni connesse a progetti industriali e/o commerciali 

e/o comunque di interesse per l’Emittente o per il Gruppo, sia nel caso di assegnazione di bonus share, nonché 

di assegnazione e/o cessione, a titolo oneroso o gratuito, di azioni o di opzioni a valere sulle medesime in 



 

 

relazione (i) a piani di compensi basati su strumenti finanziari ai sensi dell’art. 114-bis del D. Lgs. 24 

febbraio 1998 n. 58 (a favore, tra l’altro, di amministratori, dipendenti, collaboratori, agenti, consulenti 

della Società), e/o (ii) all’emissione di strumenti finanziari convertibili in azioni e/o (iii) a programmi di 

assegnazione gratuita di azioni ai Soci; 

- l’autorizzazione a disporre delle azioni proprie, anche prima che vengano esauriti gli acquisti, è data senza 

limiti di tempo”. 

 

§ § § 

 

PARTE ORDINARIA 

3. Relazione sulla remunerazione ai sensi dell’art. 123-ter del Decreto Legislativo 24 

febbraio 1998 n. 58; deliberazioni inerenti e conseguenti. 

 

Signori Azionisti, 

si informa che ogni commento relativo al terzo punto all’ordine del giorno, nonché la relativa 

proposta di deliberazione, è ampiamente contenuto nella Relazione sulla remunerazione 

redatta ai sensi dell’art. 123-ter del T.U.F., che verrà messa a disposizione del pubblico almeno 

ventuno giorni prima dell’Assemblea in prima convocazione, ossia entro il 6 aprile 2018, 

presso la sede legale, sul sito internet della Società all’indirizzo www.novare.it e sul 

meccanismo di stoccaggio autorizzato 1Info all’indirizzo www.1info.it. 

Si rammenta che la Relazione sulla remunerazione si compone di due sezioni: (i) l’una 

dedicata all’illustrazione della politica di remunerazione dei componenti dell’organo di 

amministrazione, degli eventuali direttori generali e dei dirigenti con responsabilità 

strategiche con riferimento almeno all’esercizio finanziario successivo, nonché delle 

procedure utilizzate per l’adozione e l’attuazione di tale politica; (ii) l’altra volta a fornire 

un’adeguata rappresentazione di ciascuna delle voci che compongono la remunerazione dei 

componenti degli organi di amministrazione e controllo, degli eventuali direttori generali e 

dei dirigenti con responsabilità strategiche, e a descrivere i compensi corrisposti ai medesimi 

nell’esercizio di riferimento. 

L’Assemblea, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 6 del T.U.F., sarà chiamata a deliberare, in 

senso favorevole o contrario, sulla prima sezione della Relazione sulla remunerazione 

prevista dall’art. 123-ter, comma 3 del T.U.F.; tale deliberazione non sarà vincolante.  
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Si precisa che la prima sezione della Relazione sulla remunerazione illustra (i) la politica di 

Nova Re SIIQ S.p.A. in materia di remunerazione dei componenti degli organi di 

amministrazione, del direttore generale e dei dirigenti con responsabilità strategiche con 

riferimento all’esercizio 2018, e (ii) le procedure utilizzate per l’adozione e l’attuazione di tale 

politica. 

 

§ § § 

 

PARTE ORDINARIA 

4. Nomina del Consiglio di Amministrazione e del Presidente, previa determinazione 

del numero dei Consiglieri; determinazione della durata della carica e del compenso; 

autorizzazione ai sensi dell’art. 2390 del codice civile; deliberazioni inerenti e 

conseguenti. 

 

Signori Azionisti, 

il mandato dell’attuale Consiglio di Amministrazione scadrà con la prossima Assemblea 

convocata per l’approvazione del Bilancio dell’esercizio 2017; il Consiglio di 

Amministrazione ha pertanto convocato l’Assemblea degli Azionisti anche per proporre la 

nomina dei nuovi Amministratori.  

A tal riguardo, si rammenta che, ai sensi dell’art. 16 dello Statuto sociale, la nomina del nuovo 

Consiglio di Amministrazione verrà effettuata sulla base di liste di candidati che dovranno 

essere depositate presso la sede legale della Società entro il venticinquesimo giorno 

precedente la data dell’Assemblea in prima convocazione; al riguardo si precisa che, essendo 

il 2 aprile 2018 un giorno festivo, il termine per il deposito delle liste è prorogato al primo 

giorno seguente non festivo, e cioè al 3 aprile 2018. 

Il deposito delle liste per il rinnovo del Consiglio di Amministrazione potrà essere effettuato 

anche tramite un indirizzo di posta elettronica certificata, al seguente indirizzo di posta 

elettronica certificata novarespa@legalmail.it. 

 Ai sensi dell’art. 16 dello Statuto sociale ed in conformità con la normativa vigente, hanno 

diritto di presentare le liste soltanto gli Azionisti che, da soli o insieme ad altri, siano 

complessivamente titolari di azioni con diritto di voto rappresentanti il 2,5% del capitale con 

diritto di voto nell’Assemblea Ordinaria. Ciascuna lista deve indicare un numero di candidati 

non superiore a nove elencati mediante un numero progressivo.  
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I Soci presentatori hanno l’onere di comprovare la titolarità del numero di azioni richiesto 

mediante apposita documentazione rilasciata da un intermediario abilitato in osservanza della 

normativa vigente, avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a loro favore nel giorno 

in cui le liste sono depositate presso la Società; ove non disponibile al momento del deposito 

delle liste, tale documentazione dovrà pervenire alla Società almeno ventun giorni prima della 

data fissata per l’Assemblea in prima convocazione (6 aprile 2018). 

Ai sensi dell’art. 16 dello Statuto sociale, ogni candidato può presentarsi in una sola lista a 

pena di ineleggibilità, e nessun Azionista può presentare o concorrere a presentare, neppure 

per interposta persona o società fiduciaria, più di una lista. Gli Azionisti che siano assoggettati 

a comune controllo ai sensi dell’art. 2359 del codice civile non possono presentare o 

concorrere a presentare più di una lista.  

Unitamente a ciascuna lista deve essere depositata la documentazione richiesta dalla 

normativa, anche regolamentare, vigente e dall’art. 16 dello Statuto sociale, ivi incluse: (i) le 

informazioni relative all’identità dei Soci presentatori, con l’indicazione della percentuale di 

partecipazione complessivamente detenuta; (ii) le dichiarazioni con le quali i singoli candidati 

accettano la candidatura ed attestano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di 

ineleggibilità e di incompatibilità previste dalla legge, nonché l’esistenza dei requisiti 

eventualmente prescritti dalla vigente normativa per la carica di Amministratore; (iii) 

un’esauriente informativa riguardante le caratteristiche personali e professionali dei candidati 

con l’indicazione dell’eventuale idoneità dei medesimi a qualificarsi come indipendenti ai 

sensi degli artt. 147-ter, comma 4 e 148, comma 3 del T.U.F., dell’art. 16 del Regolamento 

adottato con Delibera Consob n. 20249/2017 (“Regolamento Mercati”) e/o dell’art. 3 del 

Codice di Autodisciplina delle Società Quotate. 

La lista per la quale non sono osservate le statuizioni di cui sopra è considerata come non 

presentata. 

 Si rammenta che l’art. 16 dello Statuto sociale, in attuazione della L. 12 luglio 2011 n. 120, 

prevede che, per tre mandati consecutivi a partire dal primo rinnovo dell’organo 

amministrativo successivo al 12 agosto 2012, ciascuna lista contenente un numero di 

candidati pari o superiore a tre deve essere composta in modo tale che all’interno del 

Consiglio di Amministrazione sia assicurato l’equilibrio tra i generi in misura almeno pari alla 

quota minima richiesta dalla normativa, anche regolamentare, di volta in volta vigente.  

Trattandosi del terzo mandato successivo al 12 agosto 2012, ciascuna lista contenente un 

numero di candidati pari o superiore a tre deve essere composta in modo tale che all’interno 



 

 

del Consiglio di Amministrazione il genere meno rappresentato – tipicamente quello 

femminile – ottenga una quota pari almeno ad un terzo degli Amministratori eletti. Qualora 

dall’applicazione del criterio di riparto tra generi non risulti un numero intero di componenti 

del Consiglio di Amministrazione appartenenti al genere meno rappresentato, tale numero è 

arrotondato per eccesso all’unità superiore. 

L’art. 16 dello Statuto sociale prevede inoltre che il Consiglio di Amministrazione deve essere 

composto in maniera tale da garantire l’indipendenza in conformità ai requisiti stabiliti dalla 

normativa vigente. Al riguardo, si rammenta che il Consiglio di Amministrazione dovrà 

risultare composto almeno da tre Amministratori in possesso dei requisiti di indipendenza 

previsti dagli artt. 147-ter, comma 4 e 148, comma 3 del T.U.F., dall’art. 16 del Regolamento 

Mercati e dall’art. 3 del Codice di Autodisciplina delle Società Quotate, in osservanza di 

quanto previsto dall’art. 16 del Regolamento Mercati.  

Si richiama altresì la Comunicazione Consob n. DEM/9017893 del 26 febbraio 2009, con la 

quale l’Autorità di Vigilanza ha raccomandato ai Soci che presentino una “lista di minoranza” 

di depositare, unitamente alla lista, una specifica dichiarazione che attesti l’assenza di rapporti 

di collegamento (anche indiretti) di cui all’art. 147-ter, comma 3 del T.U.F. e all’art. 144-

quinquies del Regolamento Emittenti con gli Azionisti che detengono, anche congiuntamente, 

una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, nonché l’assenza delle relazioni 

significative indicate nella menzionata Comunicazione, ovvero che specifichi, ove esistenti, 

le relazioni significative indicate nella richiamata Comunicazione e le motivazioni per le quali 

non sono state considerate determinanti per l’esistenza di rapporti di collegamento. 

Si raccomanda agli Azionisti che intendano presentare una lista per il rinnovo del Consiglio 

di Amministrazione di predisporre e depositare – congiuntamente alla lista – proposte di 

deliberazione assembleare sul quarto punto all’ordine del giorno (in ordine almeno al numero 

degli Amministratori, alla durata della carica, al relativo compenso, nonché all’eventuale 

autorizzazione ad assumere incarichi, partecipazioni ed esercitare attività in deroga al divieto 

di cui all’art. 2390 del codice civile). 

In relazione alla composizione delle liste, il Consiglio di Amministrazione, tenuto conto degli 

esiti della valutazione in merito alla dimensione, composizione e funzionamento propria e 

del proprio Comitato, anche in relazione al business aziendale e alle dimensioni del Gruppo, e 

avuto riguardo alla normativa applicabile, raccomanda agli Azionisti che intendano 

presentare una lista: 



 

 

(i) di inserire all’interno della lista candidati dotati di adeguate esperienze e competenze nel 

settore immobiliare e nelle materie economiche, amministrativo-contabili, legali, finanziarie, 

di gestione dei rischi e di politiche retributive; 

(ii) di inserire all’interno della lista un numero adeguato di candidati in possesso dei requisiti 

di indipendenza previsti dalla legge e dal Codice di Autodisciplina, al fine di assicurare che il 

Comitato interno al Consiglio possa risultare composto da Amministratori indipendenti ai 

sensi degli artt. 147-ter, comma 4 e 148, comma 3 del T.U.F., dell’art. 16 del Regolamento 

Mercati e dell’art. 3 del Codice di Autodisciplina delle Società Quotate, in osservanza di 

quanto previsto dall’art. 16 del Regolamento Mercati; 

(iii) di inserire, in ciascuna lista contenente un numero di candidati pari o superiore a tre, 

candidati appartenenti ad entrambi i generi, in modo tale che la composizione del Consiglio 

di Amministrazione assicuri l’equilibrio tra i generi nella misura prevista dall’art. 147-ter, 

comma 1-ter del T.U.F. (il genere meno rappresentato dovrà ottenere una quota pari almeno 

ad un terzo degli Amministratori eletti); 

(iv) di inserire all’interno della lista candidati appartenenti a diverse fasce di età, in modo da 

consentire la presenza in Consiglio di una bilanciata pluralità di prospettive e di esperienze 

manageriali e professionali. 

Il Consiglio di Amministrazione ritiene infatti particolarmente opportuna la presenza, fra i 

suoi componenti, di personalità dotate delle caratteristiche sopra menzionate, nella 

convinzione che il carattere eterogeneo e altamente qualificato delle professionalità chiamate 

a contribuire ai lavori dell’organo amministrativo, nonché la bilanciata combinazione di 

generi e fasce di età consentano di analizzare i diversi argomenti in discussione secondo 

prospettive differenti, contribuendo così ad alimentare una matura e completa dialettica 

consiliare, presupposto necessario affinché le decisioni collegiali siano adottate in modo 

meditato e consapevole. 

Ai sensi dell’art. 16 dello Statuto sociale, ogni azionista può votare una sola volta. 

All’elezione dei membri del Consiglio di Amministrazione si procederà come segue: 

a) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di voti sono tratti, in base 

all’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista, tanti Consiglieri che rappresentino 

la totalità di quelli da eleggere meno uno (e quindi, a seconda del numero di consiglieri da 

eleggere, due su tre, tre su quattro, quattro su cinque, cinque su sei, sei su sette, sette su otto, 

otto su nove);  



 

 

b) dalla lista risultata seconda per numero di voti ottenuti in Assemblea è tratto il restante 

Consigliere, nella persona del candidato elencato al primo posto di tale lista.  

Qualora al termine delle votazioni la composizione del Consiglio di Amministrazione non 

rispetti l’equilibrio tra i generi previsto dalla normativa vigente sopra richiamata, il candidato 

del genere più rappresentato eletto come ultimo in ordine progressivo nella lista che ha 

riportato il maggior numero di voti sarà sostituito dal primo candidato del genere meno 

rappresentato non eletto appartenente alla stessa lista secondo l’ordine progressivo, fermo 

restando il rispetto del numero minimo di Amministratori in possesso dei requisiti di 

indipendenza stabiliti dalla normativa vigente. A tale procedura di sostituzione si farà luogo 

sino a che la composizione del Consiglio di Amministrazione risulti conforme alla normativa 

vigente. Qualora infine detta procedura non assicuri il risultato da ultimo indicato, 

l’Assemblea provvederà alle necessarie deliberazioni con la maggioranza di legge. 

Al candidato elencato al primo posto della lista risultata prima per numero di voti ottenuti in 

Assemblea spetterà la carica di Presidente del Consiglio di Amministrazione.  

Nel caso in cui sia presentata o votata una sola lista, tutti i membri del Consiglio di 

Amministrazione verranno tratti da tale lista. Qualora risulti necessario per assicurare la 

conformità della composizione del Consiglio di Amministrazione alla normativa vigente, 

troverà applicazione la procedura di sostituzione sopra descritta. 

Gli Amministratori così nominati resteranno in carica per tre esercizi, salvo diverso ed 

inferiore periodo determinato dall’Assemblea all’atto della nomina, e scadranno alla data 

dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della 

loro carica.  

Ai sensi dell’art. 21 dello Statuto sociale, agli Amministratori spetta il rimborso delle spese 

sostenute per ragione del loro ufficio; l’Assemblea può inoltre deliberare a favore dei 

nominati Amministratori indennità e compensi a carattere periodico o straordinario, anche 

sotto forma di partecipazioni agli utili; la remunerazione degli Amministratori investiti di 

particolari cariche sarà invece stabilita dall’organo amministrativo sentito il parere del 

Collegio Sindacale, in conformità con quanto previsto dall’art. 2389 del codice civile. 

 

§ § § 

 

PARTE STRAORDINARIA  



 

 

1. Rideterminazione del numero delle azioni ordinarie in circolazione mediante 

raggruppamento nel rapporto di n. 1 azione ogni n. 30 azioni esistenti, previo 

annullamento di azioni nel numero minimo necessario a consentire la regolare 

esecuzione del raggruppamento; conseguente modifica dell’art. 5 dello statuto 

sociale; deliberazioni inerenti e conseguenti. 

 

Signori Azionisti,  

si rammenta che, all’esito degli aumenti di capitale deliberati dal Consiglio di 

Amministrazione in data 8 maggio 2017 in parziale esercizio della delega ai sensi dell’art. 2443 

del codice civile ricevuta dall’Assemblea Straordinaria degli Azionisti in data 25 luglio 2016,  

il numero delle azioni ordinarie in circolazione è significativamente aumentato. 

Alla data della presente Relazione il capitale sociale di Nova Re SIIQ S.p.A. è pari a Euro 

35.536.699,67 (trentacinquemilionicinquecentotrentaseimilaseicentonovantanove virgola 

sessantasette), suddiviso in numero n. 311.345.276 (trecentoundicimilionitrecentoquaranta 

cinquemiladuecentosettantasei) azioni ordinarie senza valore nominale.  

Con l’occasione della prossima Assemblea, Vi proponiamo di approvare, in sede 

straordinaria, un’operazione di raggruppamento azionario nel rapporto di n. 1 azione ogni n. 

30 azioni esistenti, con conseguente riduzione del numero di azioni ordinarie in circolazione.  

 

MOTIVAZIONI DELLA MODIFICA PROPOSTA 

L’effettuazione di un raggruppamento azionario, con la conseguente riduzione del numero 

di azioni ordinarie in circolazione, consentirebbe – anche in vista di futuri aumenti di capitale 

che potranno essere deliberati dall’organo amministrativo in esecuzione della delega conferita 

ai sensi dell’art. 2443 del codice civile dall’Assemblea Straordinaria degli Azionisti in data 25 

luglio 2016 – di semplificare  la gestione amministrativa delle azioni stesse nell’interesse degli 

Azionisti e favorire la liquidità degli scambi nel mercato borsistico, rendendo meno “volatile” 

il valore unitario del singolo titolo.  

Tale operazione risponde pertanto ad esigenze di opportunità di mercato e verrebbe 

effettuata a beneficio degli investitori della Società. La valutazione del titolo da parte degli 

investitori potrebbe inoltre trarre beneficio dalla suddetta operazione di raggruppamento.  

L’operazione di raggruppamento azionario non ha di per sé influenza sul valore della 

partecipazione posseduta, in quanto gli Azionisti vedrebbero diminuire il numero delle azioni 



 

 

in portafoglio e, nel contempo, aumentare il relativo valore unitario, senza alcun impatto sul 

controvalore totale dell’investimento a parità di altre condizioni.  

L’operazione proposta consiste nel raggruppamento delle azioni secondo un rapporto di 

1:30; in altre parole, ogni 30 (trenta) azioni ordinarie esistenti si procederà all’assegnazione di 

1 (una) nuova azione ordinaria, con godimento regolare, senza indicazione del valore 

nominale. Per effetto di tale raggruppamento, il numero totale delle azioni ordinarie sarà 

ridotto da n. 311.345.276 a n. 10.378.175.  

Al fine di consentire la quadratura complessiva dell’operazione di raggruppamento, occorrerà 

procedere all’annullamento di n. 26 (ventisei) azioni ordinarie. A tal fine l’Azionista Saites 

S.r.l. si è reso disponibile a consentire l’annullamento di n. 26 (ventisei) azioni ordinarie dallo 

stesso possedute. 

L’operazione di raggruppamento verrebbe eseguita nei tempi e secondo le modalità che 

verranno stabilite dall’organo amministrativo, di concerto con le Autorità competenti e, in 

particolare, con Borsa Italiana S.p.A.  

Si rammenta che il raggruppamento riguarderebbe tutte le azioni ordinarie in circolazione, 

incluse quelle rinvenienti dalle due tranche di sottoscrizione dell’aumento di capitale per cassa 

deliberato in data 8 maggio 2017 che attribuiscono il diritto ad ottenere le bonus shares; alle 

azioni ordinarie cum bonus share, in seguito al raggruppamento, verranno attribuiti distinti 

codici ISIN in modo da mantenere invariati i relativi diritti.    

Le operazioni di sostituzione con raggruppamento saranno effettuate da intermediari 

autorizzati ai sensi di legge ed aderenti al sistema di gestione accentrata di Monte Titoli S.p.A., 

senza alcuna spesa a carico degli Azionisti.  

Al fine di consentire detta sostituzione senza il pregiudizio che potrebbe derivare agli 

Azionisti dalla emersione di “resti”, si provvederà a mettere a disposizione degli Azionisti un 

servizio per il trattamento delle eventuali frazioni di azioni ordinarie non raggruppabili, sulla 

base dei prezzi ufficiali di mercato e senza aggravio di spese, bolli o commissioni, per il 

tramite di uno o più intermediari aderenti a Monte Titoli S.p.A..  

Il raggruppamento delle azioni determinerà un conseguente adeguamento delle modalità di 

esercizio dei warrant in circolazione, ciascuno dei quali alla data odierna attribuisce il diritto 

di sottoscrivere una nuova azione ordinaria Nova Re SIIQ al prezzo unitario (comprensivo 

di sovrapprezzo) di Euro 0,20. Si precisa al riguardo che l’art. 3.1 del vigente “Regolamento 

dei Warrant Nova Re SIIQ S.p.A. 2017 – 2020” prevede che, qualora tra la data di emissione 

di tali warrant e il decimo giorno lavorativo bancario del mese di luglio 2020 incluso la Società 



 

 

dia esecuzione ad un raggruppamento delle azioni di Nova Re, saranno variati di conseguenza 

il numero delle azioni di compendio sottoscrivibili dai portatori dei warrant e il prezzo di 

esercizio. In particolare, per effetto del descritto raggruppamento azionario secondo un 

rapporto di 1:30, all’esito del raggruppamento occorreranno n. 30 (trenta) warrant per 

sottoscrivere una nuova azione ordinaria Nova Re SIIQ di compendio dell’aumento a 

servizio dei warrant al prezzo unitario (comprensivo di sovrapprezzo) di Euro 6,00.  

Si propone, infine, di conferire all’organo amministrativo ogni e qualsivoglia potere per 

provvedere a quanto necessario al fine di attuare il raggruppamento azionario 

conformemente alle proposte sopra indicate, ivi incluso il potere di definire con le 

competenti Autorità e con Borsa Italiana S.p.A. modalità e tempi per l’effettuazione 

dell’operazione, nonché per adempiere alle formalità necessarie per procedere al 

raggruppamento delle azioni con conseguente riduzione del numero delle azioni in 

circolazione, apportando le conseguenti modifiche statutarie.  

L’approvazione della proposta di delibera relativa al raggruppamento di azioni comporterà 

una conseguente modifica dell’articolo 5 dello statuto sociale. 

 

ESPOSIZIONE A CONFRONTO DELL’ARTICOLO DELLO STATUTO DI CUI SI PROPONE LA 

MODIFICA 

L’illustrazione dettagliata delle proposte di modifica è contenuta nella tabella sotto riportata, 

nella quale vengono messi a confronto il testo vigente e il nuovo testo proposto dell’art. 5 

dello statuto sociale, con evidenziazione delle modifiche conseguenti alla approvazione della 

proposta.  

TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO 

ART. 5 - Capitale sociale 

Il capitale sociale è determinato in euro 

35.536.699,67 

(trentacinquemilionicinquecentotrentaseimi

laseicentonovantanove virgola 

sessantasette) diviso in n. 311.345.276 

(trecentoundicimilionitrecentoquarantacinq

uemiladuecentosettantasei) azioni senza 

valore nominale. 

ART. 5 - Capitale sociale 

Il capitale sociale è determinato in euro 

35.536.699,67 

(trentacinquemilionicinquecentotrentaseimi

laseicentonovantanove virgola 

sessantasette) diviso in n. 10.378.175 

(diecimilionitrecentosettantottocentose

ttantacinque) azioni senza valore 

nominale. 



 

 

Il capitale sociale potrà essere aumentato 

anche con l’emissione di azioni aventi diritti 

diversi da quelli incorporati nelle azioni già 

emesse. 

L’Assemblea degli azionisti potrà delegare 

all’Organo Amministrativo la facoltà di 

aumentare il capitale sociale ai sensi e nei 

termini di cui all’art. 2443 del codice civile. 

I conferimenti potranno avere ad oggetto 

anche beni diversi dal denaro. 

L’Assemblea, convocata in sede 

Straordinaria, in data 25 luglio 2016, ha 

deliberato di attribuire al Consiglio di 

Amministrazione, ai sensi dell’art. 2443 del 

codice civile, la facoltà di aumentare il 

capitale sociale, a pagamento, in una o più 

volte, anche in via scindibile, entro quattro 

anni dalla data della deliberazione, per 

l’importo massimo di euro 400 

(quattrocento) milioni, comprensivo 

dell’eventuale sovrapprezzo, anche con 

esclusione del diritto di opzione ai sensi 

dell’art. 2441, comma 4, primo periodo, e 

dell’art. 2441 comma 5, del codice civile in 

quanto: (i) da effettuarsi mediante 

conferimenti di beni in natura afferenti 

l’oggetto sociale (quali, a mero titolo 

esemplificativo, beni immobili e/o 

partecipazioni e/o contratti di leasing), con 

facoltà di avvalersi delle disposizioni 

contenute nell’art. 2343-ter del codice civile 

e, ove del caso, di prevedere - nel caso di 

esistenza di eventuali diritti di prelazione sui 

Il capitale sociale potrà essere aumentato 

anche con l’emissione di azioni aventi diritti 

diversi da quelli incorporati nelle azioni già 

emesse. 

L’Assemblea degli azionisti potrà delegare 

all’Organo Amministrativo la facoltà di 

aumentare il capitale sociale ai sensi e nei 

termini di cui all’art. 2443 del codice civile. 

I conferimenti potranno avere ad oggetto 

anche beni diversi dal denaro. 

L’Assemblea, convocata in sede 

Straordinaria, in data 25 luglio 2016, ha 

deliberato di attribuire al Consiglio di 

Amministrazione, ai sensi dell’art. 2443 del 

codice civile, la facoltà di aumentare il 

capitale sociale, a pagamento, in una o più 

volte, anche in via scindibile, entro quattro 

anni dalla data della deliberazione, per 

l’importo massimo di euro 400 

(quattrocento) milioni, comprensivo 

dell’eventuale sovrapprezzo, anche con 

esclusione del diritto di opzione ai sensi 

dell’art. 2441, comma 4, primo periodo, e 

dell’art. 2441 comma 5, del codice civile in 

quanto: (i) da effettuarsi mediante 

conferimenti di beni in natura afferenti 

l’oggetto sociale (quali, a mero titolo 

esemplificativo, beni immobili e/o 

partecipazioni e/o contratti di leasing), con 

facoltà di avvalersi delle disposizioni 

contenute nell’art. 2343-ter del codice civile 

e, ove del caso, di prevedere - nel caso di 

esistenza di eventuali diritti di prelazione sui 



 

 

beni oggetto di conferimento - eventuali 

conferimenti alternativi; (ii) da effettuarsi 

mediante conferimenti in denaro, a favore 

di soggetti individuati dall’Organo 

Amministrativo nell’ambito di investitori 

istituzionali e/o investitori di medio lungo 

periodo (persone fisiche e/o giuridiche) e/o 

partner commerciali e/o finanziari e/o 

strategici.  

L’Assemblea Straordinaria degli Azionisti 

ha, inoltre, deliberato di conferire al 

Consiglio di Amministrazione ogni più 

ampio potere e facoltà: (i) per fissare, per 

ogni singola tranche, modalità, termini e 

condizioni tutte dell’aumento di capitale, ivi 

incluso a titolo esemplificativo il potere di 

determinare per ogni singola tranche, 

destinatari, scindibilità o inscindibilità, 

numero e prezzo di emissione delle azioni 

da emettere (compreso l’eventuale 

sovrapprezzo), eventuale assegnazione di 

warrant, modalità e tempistiche di 

sottoscrizione, nel rispetto dei criteri 

stabiliti dalla legge; (ii) per dare attuazione 

ed esecuzione all’aumento di capitale di 

volta in volta deliberato e adempiere alle 

formalità necessarie per procedere 

all’offerta in sottoscrizione e all’ammissione 

a quotazione delle azioni di nuova 

emissione (e, se del caso, di eventuali 

warrant) sui mercati regolamentati, ivi 

compreso il potere di predisporre e 

presentare ogni documento richiesto, 

beni oggetto di conferimento - eventuali 

conferimenti alternativi; (ii) da effettuarsi 

mediante conferimenti in denaro, a favore 

di soggetti individuati dall’Organo 

Amministrativo nell’ambito di investitori 

istituzionali e/o investitori di medio lungo 

periodo (persone fisiche e/o giuridiche) e/o 

partner commerciali e/o finanziari e/o 

strategici.  

L’Assemblea Straordinaria degli Azionisti 

ha, inoltre, deliberato di conferire al 

Consiglio di Amministrazione ogni più 

ampio potere e facoltà: (i) per fissare, per 

ogni singola tranche, modalità, termini e 

condizioni tutte dell’aumento di capitale, ivi 

incluso a titolo esemplificativo il potere di 

determinare per ogni singola tranche, 

destinatari, scindibilità o inscindibilità, 

numero e prezzo di emissione delle azioni 

da emettere (compreso l’eventuale 

sovrapprezzo), eventuale assegnazione di 

warrant, modalità e tempistiche di 

sottoscrizione, nel rispetto dei criteri 

stabiliti dalla legge; (ii) per dare attuazione 

ed esecuzione all’aumento di capitale di 

volta in volta deliberato e adempiere alle 

formalità necessarie per procedere 

all’offerta in sottoscrizione e all’ammissione 

a quotazione delle azioni di nuova 

emissione (e, se del caso, di eventuali 

warrant) sui mercati regolamentati, ivi 

compreso il potere di predisporre e 

presentare ogni documento richiesto, 



 

 

necessario o anche solo opportuno, e 

presentare alle competenti Autorità ogni 

domanda, istanza o documento allo scopo 

richiesto, necessario o anche solo 

opportuno; (iii) per provvedere alle 

pubblicazioni richieste ai sensi di legge e di 

regolamento e per apportare alle 

deliberazioni adottate ogni modifica e/o 

integrazione che si rendesse necessaria e/o 

opportuna, anche a seguito di richiesta di 

ogni Autorità competente ovvero in sede di 

iscrizione, e in genere per compiere tutto 

quanto occorra per la completa esecuzione 

delle deliberazioni stesse, compreso 

l’incarico di depositare presso il competente 

registro delle imprese lo statuto sociale 

aggiornato. 

Il Consiglio di Amministrazione in data 8 

maggio 2017 ha deliberato di dare parziale 

esecuzione alla delega conferita ai sensi 

dell’art. 2443 del codice civile 

dall’Assemblea Straordinaria in data 25 

luglio 2016 e per l’effetto di:  

1) di aumentare il capitale sociale, a 

pagamento e in via scindibile, sino ad un 

ammontare massimo di Euro 

47.471.011,346 (quarantasettemilioni 

quattrocentosettantunomila undici virgola 

trecentoquarantasei) comprensivo di 

sovrapprezzo fino ad un ammontare 

massimo di Euro 23.735.505,673 

(ventitrèmilioni settecentotrentacinquemila 

cinquecentocinque virgola 

necessario o anche solo opportuno, e 

presentare alle competenti Autorità ogni 

domanda, istanza o documento allo scopo 

richiesto, necessario o anche solo 

opportuno; (iii) per provvedere alle 

pubblicazioni richieste ai sensi di legge e di 

regolamento e per apportare alle 

deliberazioni adottate ogni modifica e/o 

integrazione che si rendesse necessaria e/o 

opportuna, anche a seguito di richiesta di 

ogni Autorità competente ovvero in sede di 

iscrizione, e in genere per compiere tutto 

quanto occorra per la completa esecuzione 

delle deliberazioni stesse, compreso 

l’incarico di depositare presso il competente 

registro delle imprese lo statuto sociale 

aggiornato. 

Il Consiglio di Amministrazione in data 8 

maggio 2017 ha deliberato di dare parziale 

esecuzione alla delega conferita ai sensi 

dell’art. 2443 del codice civile 

dall’Assemblea Straordinaria in data 25 

luglio 2016 e per l’effetto di:  

1) di aumentare il capitale sociale, a 

pagamento e in via scindibile, sino ad un 

ammontare massimo di Euro 

47.471.011,346 (quarantasettemilioni 

quattrocentosettantunomila undici virgola 

trecentoquarantasei) comprensivo di 

sovrapprezzo fino ad un ammontare 

massimo di Euro 23.735.505,673 

(ventitrèmilioni settecentotrentacinquemila 

cinquecentocinque virgola 



 

 

seicentosettantatré), mediante l’emissione di 

massime n. 183.640.276 

(centottantatrèmilioni seicentoquarantamila 

duecentosettantasei) nuove azioni ordinarie, 

prive del valore nominale, aventi le stesse 

caratteristiche delle azioni ordinarie già in 

circolazione e godimento regolare, ad un 

prezzo per ciascuna nuova azione ordinaria 

pari ad Euro 0,2585 (zero virgola duemila 

cinquecentoottantacinque) comprensivo di 

sovrapprezzo (pari per ciascuna azione a 

massimi Euro 0,12925 - zero virgola 

dodicimila novecentoventicinque), il tutto 

nel rispetto dell’art. 2346, comma 5, del 

codice civile, da liberarsi - entro il termine 

ultimo del 28 agosto 20171, salvo proroga da 

deliberarsi nel rispetto del combinato 

disposto degli artt. 2343 ter, 2343 quater e 

2443 del codice civile - mediante 

conferimenti in natura (e quindi con 

esclusione del diritto di opzione ai sensi 

dell’articolo 2441, comma 4, primo periodo, 

del codice civile) dei seguenti elementi 

patrimoniali dettagliatamente descritti nella 

perizia redatta dall’esperto indipendente 

REAG Real Estate Advisory Group S.p.A. 

e riferita alla data del 28 febbraio 2017: 

(a) posizione di utilizzatore del contratto di 

leasing relativo all’immobile sito in Milano, 

Via Vittor Pisani n. 19 - Conferente Fondo 

seicentosettantatré), mediante l’emissione di 

massime n. 183.640.276 

(centottantatrèmilioni seicentoquarantamila 

duecentosettantasei) nuove azioni ordinarie, 

prive del valore nominale, aventi le stesse 

caratteristiche delle azioni ordinarie già in 

circolazione e godimento regolare, ad un 

prezzo per ciascuna nuova azione ordinaria 

pari ad Euro 0,2585 (zero virgola duemila 

cinquecentoottantacinque) comprensivo di 

sovrapprezzo (pari per ciascuna azione a 

massimi Euro 0,12925 - zero virgola 

dodicimila novecentoventicinque), il tutto 

nel rispetto dell’art. 2346, comma 5, del 

codice civile, da liberarsi - entro il termine 

ultimo del 28 agosto 20171, salvo proroga da 

deliberarsi nel rispetto del combinato 

disposto degli artt. 2343 ter, 2343 quater e 

2443 del codice civile - mediante 

conferimenti in natura (e quindi con 

esclusione del diritto di opzione ai sensi 

dell’articolo 2441, comma 4, primo periodo, 

del codice civile) dei seguenti elementi 

patrimoniali dettagliatamente descritti nella 

perizia redatta dall’esperto indipendente 

REAG Real Estate Advisory Group S.p.A. 

e riferita alla data del 28 febbraio 2017: 

(a) posizione di utilizzatore del contratto di 

leasing relativo all’immobile sito in Milano, 

Via Vittor Pisani n. 19 - Conferente Fondo 

                                                           
1 Si dà atto che l’aumento di capitale in natura deliberato in data 8 maggio 2017 è stato interamente eseguito e che la 

sottoscrizione delle n. 183.640.276 nuove azioni ordinarie rinvenienti dall’aumento di capitale in natura si è perfezionata in 

data 24 agosto 2017. 



 

 

Donatello - Comparto Tulipano, gestito in 

via discrezionale da Sorgente SGR S.p.A. - 

valore di conferimento del bene pari ad 

Euro 10.008.394,49 (diecimilioni ottomila 

trecentonovantaquattro virgola 

quarantanove), inferiore rispetto al valore 

risultante dalla perizia - nuove azioni 

ordinarie da emettere a fronte del 

menzionato conferimento pari a n. 

38.717.193 (trentottomilioni 

settecentodiciassettemila centonovantatrè); 

(b) credito nei confronti della Banca 

Popolare di Vicenza S.p.A. (ABI 5728 - 

CAB 3212 - CIN E), numero di iscrizione al 

Registro delle Imprese di Vicenza 

00204010243, quale saldo attivo alla data del 

28 febbraio 2017 del conto corrente n. 

IBAN IT38E0572803212690571024628 in 

essere presso la Filiale di Roma 11, oggetto 

di pegno a favore di Unicredit Leasing 

S.p.A. costituito in data 15 maggio 2013 - 

Conferente Fondo Donatello - Comparto 

Tulipano, gestito in via discrezionale da 

Sorgente SGR S.p.A., valore di 

conferimento del credito pari ad Euro 

1.525.686,86 (unmilione 

cinquecentoventicinquemila 

seicentoottantasei virgola ottantasei), 

corrispondente al valore risultante dalla 

perizia - nuove azioni ordinarie da emettere 

a fronte del menzionato conferimento pari 

a n. 5.902.076 (cinquemilioni 

novecentoduemila settantasei); 

Donatello - Comparto Tulipano, gestito in 

via discrezionale da Sorgente SGR S.p.A. - 

valore di conferimento del bene pari ad 

Euro 10.008.394,49 (diecimilioni ottomila 

trecentonovantaquattro virgola 

quarantanove), inferiore rispetto al valore 

risultante dalla perizia - nuove azioni 

ordinarie da emettere a fronte del 

menzionato conferimento pari a n. 

38.717.193 (trentottomilioni 

settecentodiciassettemila centonovantatrè); 

(b) credito nei confronti della Banca 

Popolare di Vicenza S.p.A. (ABI 5728 - 

CAB 3212 - CIN E), numero di iscrizione al 

Registro delle Imprese di Vicenza 

00204010243, quale saldo attivo alla data del 

28 febbraio 2017 del conto corrente n. 

IBAN IT38E0572803212690571024628 in 

essere presso la Filiale di Roma 11, oggetto 

di pegno a favore di Unicredit Leasing 

S.p.A. costituito in data 15 maggio 2013 - 

Conferente Fondo Donatello - Comparto 

Tulipano, gestito in via discrezionale da 

Sorgente SGR S.p.A., valore di 

conferimento del credito pari ad Euro 

1.525.686,86 (unmilione 

cinquecentoventicinquemila 

seicentoottantasei virgola ottantasei), 

corrispondente al valore risultante dalla 

perizia - nuove azioni ordinarie da emettere 

a fronte del menzionato conferimento pari 

a n. 5.902.076 (cinquemilioni 

novecentoduemila settantasei); 



 

 

(c) posizione di utilizzatore del contratto di 

leasing relativo all’immobile sito in Bari, via 

Dioguardi n. 1 - Conferente Fondo 

Donatello - Comparto Puglia Due, gestito 

in via discrezionale da Sorgente SGR S.p.A. 

- valore di conferimento del bene pari ad 

Euro 9.077.100,13 (novemilioni 

settantasettemila cento virgola tredici), 

corrispondente al valore risultante dalla 

perizia - nuove azioni ordinarie da emettere 

a fronte del menzionato conferimento pari 

a n. 35.114.507 (trentacinquemilioni 

centoquattordicimila cinquecentosette); 

(d) posizione di utilizzatore del contratto di 

leasing relativo ai seguenti immobili: (i) 

Milano, Via Spadari n. 2; (ii) Milano, Via 

Cuneo n. 2; (iii) Corso San Gottardo n. 29-

31 - Conferente Fondo Tiziano - Comparto 

San Nicola, gestito in via discrezionale da 

Sorgente SGR S.p.A. - valore di 

conferimento del bene pari ad Euro 

20.579.830,69 (ventimilioni 

cinquecentosettantanovemila 

ottocentrotrenta virgola sessantanove), 

inferiore rispetto al valore risultante dalla 

perizia - nuove azioni ordinarie da emettere 

a fronte del menzionato conferimento pari 

a n. 79.612.497 (settantanovemilioni 

seicentododicimila 

quattrocentonovantasette); 

(e) immobile sito in Roma, Via Zara n. 28-

30 - Conferente Saites S.r.l. - valore di 

conferimento del bene pari ad Euro 

(c) posizione di utilizzatore del contratto di 

leasing relativo all’immobile sito in Bari, via 

Dioguardi n. 1 - Conferente Fondo 

Donatello - Comparto Puglia Due, gestito 

in via discrezionale da Sorgente SGR S.p.A. 

- valore di conferimento del bene pari ad 

Euro 9.077.100,13 (novemilioni 

settantasettemila cento virgola tredici), 

corrispondente al valore risultante dalla 

perizia - nuove azioni ordinarie da emettere 

a fronte del menzionato conferimento pari 

a n. 35.114.507 (trentacinquemilioni 

centoquattordicimila cinquecentosette); 

(d) posizione di utilizzatore del contratto di 

leasing relativo ai seguenti immobili: (i) 

Milano, Via Spadari n. 2; (ii) Milano, Via 

Cuneo n. 2; (iii) Corso San Gottardo n. 29-

31 - Conferente Fondo Tiziano - Comparto 

San Nicola, gestito in via discrezionale da 

Sorgente SGR S.p.A. - valore di 

conferimento del bene pari ad Euro 

20.579.830,69 (ventimilioni 

cinquecentosettantanovemila 

ottocentrotrenta virgola sessantanove), 

inferiore rispetto al valore risultante dalla 

perizia - nuove azioni ordinarie da emettere 

a fronte del menzionato conferimento pari 

a n. 79.612.497 (settantanovemilioni 

seicentododicimila 

quattrocentonovantasette); 

(e) immobile sito in Roma, Via Zara n. 28-

30 - Conferente Saites S.r.l. - valore di 

conferimento del bene pari ad Euro 



 

 

10.600.000,00 (diecimilioni seicentomila 

virgola zerozero), inferiore rispetto al valore 

risultante dalla perizia, da cui occorre 

decurtare l’importo del debito in linea 

capitale corrispondente ad Euro 

4.320.000,00 (quattromilioni 

trecentoventimila) alla data del 28 febbraio 

2017 di cui la Conferente è debitrice nei 

confronti di Intesa Sanpaolo S.p.A. in forza 

di mutuo con sottoscrizioni autenticate dal 

notaio Cesare Quaglia di Roma in data 11 

luglio 2016 n. 739/538 di repertorio, 

registrato all’Agenzia delle Entrate di Roma 

1 il 13 luglio 2016 al numero 20156 Serie 1T 

(di seguito il "Debito in Linea Capitale"); il 

Debito in Linea Capitale garantito da 

ipoteca sul menzionato bene sarà accollato 

a Nova Re SIIQ S.p.A. nel negozio di 

sottoscrizione e conferimento (e/o, in ogni 

caso, saranno perfezionati negozi idonei a 

mantenere fermi i valori netti di 

conferimento come individuati); le nuove 

azioni ordinarie da emettere a fronte del 

menzionato conferimento, tenuto conto del 

Debito in Linea Capitale da accollarsi a 

Nova Re SIIQ S.p.A., sono pari a n. 

24.294.003 (ventiquattromilioni 

duecentonovantaquattromila tré); 

2) di aumentare il capitale sociale, a 

pagamento, sino ad un ammontare massimo 

(comprensivo di sovrapprezzo) di Euro 

40.000.000,00 (quarantamilioni virgola 

zerozero), in via inscindibile per Euro 

10.600.000,00 (diecimilioni seicentomila 

virgola zerozero), inferiore rispetto al valore 

risultante dalla perizia, da cui occorre 

decurtare l’importo del debito in linea 

capitale corrispondente ad Euro 

4.320.000,00 (quattromilioni 

trecentoventimila) alla data del 28 febbraio 

2017 di cui la Conferente è debitrice nei 

confronti di Intesa Sanpaolo S.p.A. in forza 

di mutuo con sottoscrizioni autenticate dal 

notaio Cesare Quaglia di Roma in data 11 

luglio 2016 n. 739/538 di repertorio, 

registrato all’Agenzia delle Entrate di Roma 

1 il 13 luglio 2016 al numero 20156 Serie 1T 

(di seguito il "Debito in Linea Capitale"); il 

Debito in Linea Capitale garantito da 

ipoteca sul menzionato bene sarà accollato 

a Nova Re SIIQ S.p.A. nel negozio di 

sottoscrizione e conferimento (e/o, in ogni 

caso, saranno perfezionati negozi idonei a 

mantenere fermi i valori netti di 

conferimento come individuati); le nuove 

azioni ordinarie da emettere a fronte del 

menzionato conferimento, tenuto conto del 

Debito in Linea Capitale da accollarsi a 

Nova Re SIIQ S.p.A., sono pari a n. 

24.294.003 (ventiquattromilioni 

duecentonovantaquattromila tré); 

2) di aumentare il capitale sociale, a 

pagamento, sino ad un ammontare massimo 

(comprensivo di sovrapprezzo) di Euro 

40.000.000,00 (quarantamilioni virgola 

zerozero), in via inscindibile per Euro 



 

 

20.000.000,00 (ventimilioni virgola 

zerozero) - (comprensivo di sovrapprezzo) 

ed in via scindibile (in via progressiva per 

ciascuna tranche) per la restante parte, 

mediante l’emissione di massime n. 

200.000.000 (duecentomilioni) nuove azioni 

ordinarie2, prive del valore nominale, aventi 

le stesse caratteristiche delle azioni ordinarie 

già in circolazione e godimento regolare, ad 

un prezzo per ciascuna nuova azione 

ordinaria pari ad Euro 0,20 (zero virgola 

venti) per azione, comprensivo di 

sovrapprezzo, riservato alla sottoscrizione - 

da effettuarsi entro il termine ultimo del 28 

febbraio 20183 - in una o più volte, di (a) 

investitori qualificati, nonché di (b) Saites 

S.r.l. e società controllate da Sorgente SGR 

S.p.A. e/o fondi gestiti da Sorgente SGR 

S.p.A. e/o società controllate da fondi 

gestiti da Sorgente SGR S.p.A., in numero 

in ogni caso inferiore a 150 (e quindi con 

esclusione del diritto di opzione ai sensi 

dell’articolo 2441, comma 5 del codice 

civile); 

3) di emettere, abbinandoli gratuitamente 

alle azioni ordinarie di nuova emissione 

rinvenienti dall’aumento in denaro di cui alla 

precedente delibera (2), massimo n. 

20.000.000,00 (ventimilioni virgola 

zerozero) - (comprensivo di sovrapprezzo) 

ed in via scindibile (in via progressiva per 

ciascuna tranche) per la restante parte, 

mediante l’emissione di massime n. 

200.000.000 (duecentomilioni) nuove azioni 

ordinarie2, prive del valore nominale, aventi 

le stesse caratteristiche delle azioni ordinarie 

già in circolazione e godimento regolare, ad 

un prezzo per ciascuna nuova azione 

ordinaria pari ad Euro 0,20 (zero virgola 

venti) per azione, comprensivo di 

sovrapprezzo, riservato alla sottoscrizione - 

da effettuarsi entro il termine ultimo del 28 

febbraio 20183 - in una o più volte, di (a) 

investitori qualificati, nonché di (b) Saites 

S.r.l. e società controllate da Sorgente SGR 

S.p.A. e/o fondi gestiti da Sorgente SGR 

S.p.A. e/o società controllate da fondi 

gestiti da Sorgente SGR S.p.A., in numero 

in ogni caso inferiore a 150 (e quindi con 

esclusione del diritto di opzione ai sensi 

dell’articolo 2441, comma 5 del codice 

civile); 

3) di emettere, abbinandoli gratuitamente 

alle azioni ordinarie di nuova emissione 

rinvenienti dall’aumento in denaro di cui 

alla precedente delibera (2), massimo n. 

                                                           
2 Si dà atto che l’aumento di capitale per cassa deliberato in data 8 maggio 2017 è stato parzialmente eseguito in due tranche 

(in data 24 agosto 2017 e in data 13 ottobre 2017) mediante l’emissione di complessive n. 108.605.000 nuove azioni ordinarie 

sottoscritte e integralmente liberate al prezzo unitario di Euro 0,20 (comprensivo di sovrapprezzo per Euro 0,10), per un 

ammontare complessivamente pari ad Euro 21.721.000,00 (comprensivo di sovrapprezzo per Euro 10.860.500,00).  

3 Si dà atto che in data 18 ottobre 2017 il Consiglio di Amministrazione della Società ha deliberato la chiusura del periodo 

di offerta delle nuove azioni ordinarie rinvenienti dall’aumento di capitale per cassa deliberato in data 8 maggio 2017.  



 

 

200.000.000 (duecentomilioni)4 warrant in 

ragione di un warrant ogni nuova azione 

ordinaria, ciascuno dei quali incorporante il 

diritto di sottoscrivere, entro il termine 

ultimo del quinto giorno lavorativo 

bancario del mese di luglio 2020 

(duemilaventi) incluso, una nuova azione 

ordinaria, avente le stesse caratteristiche 

delle azioni ordinarie già in circolazione e 

godimento regolare, da emettersi in 

dipendenza dell’esercizio dei warrant ad un 

prezzo per ciascuna nuova azione ordinaria 

comprensivo di sovrapprezzo pari al prezzo 

di emissione delle azioni rinvenienti 

dall’aumento in denaro di cui alla 

precedente delibera (2) (e quindi Euro 0,20 

zero virgola venti per azione, comprensivo 

di sovrapprezzo); 

4) in conseguenza della precedente delibera 

(3), di ulteriormente aumentare il capitale 

sociale a servizio dell’esercizio dei warrant, 

a pagamento e in via scindibile (in via 

progressiva per ciascuna tranche), sino ad 

un ammontare massimo (comprensivo di 

sovrapprezzo) di Euro 40.000.000,00 

(quarantamilioni virgola zerozero), 

mediante l’emissione di massime n. 

200.000.000 (duecentomilioni)5 nuove 

200.000.000 (duecentomilioni)4 warrant in 

ragione di un warrant ogni nuova azione 

ordinaria, ciascuno dei quali incorporante il 

diritto di sottoscrivere, entro il termine 

ultimo del quinto giorno lavorativo 

bancario del mese di luglio 2020 

(duemilaventi) incluso, una nuova azione 

ordinaria, avente le stesse caratteristiche 

delle azioni ordinarie già in circolazione e 

godimento regolare, da emettersi in 

dipendenza dell’esercizio dei warrant ad un 

prezzo per ciascuna nuova azione ordinaria 

comprensivo di sovrapprezzo pari al prezzo 

di emissione delle azioni rinvenienti 

dall’aumento in denaro di cui alla 

precedente delibera (2) (e quindi Euro 0,20 

zero virgola venti per azione, comprensivo 

di sovrapprezzo); 

4) in conseguenza della precedente delibera 

(3), di ulteriormente aumentare il capitale 

sociale a servizio dell’esercizio dei warrant, 

a pagamento e in via scindibile (in via 

progressiva per ciascuna tranche), sino ad 

un ammontare massimo (comprensivo di 

sovrapprezzo) di Euro 40.000.000,00 

(quarantamilioni virgola zerozero), 

mediante l’emissione di massime n. 

200.000.000 (duecentomilioni)5 nuove 

                                                           
4 Si dà atto che nel contesto dell’esecuzione dell’aumento di capitale per cassa deliberato in data 8 maggio 2017 sono stati 

attribuiti ai sottoscrittori dell’aumento di capitale per cassa complessivamente n. 108.605.000 warrant, in ragione di un 

warrant per ogni nuova azione ordinaria sottoscritta.  

5 Si dà atto che, a seguito della chiusura del periodo di offerta dell’aumento di capitale per cassa deliberato in data 8 maggio 

2017, si è conseguentemente ridotto l’importo dell’aumento di capitale a servizio dell’esercizio dei warrant deliberato in data 

8 maggio 2017, che rimane deliberato, a pagamento e in via scindibile (in via progressiva per ciascuna tranche), sino ad un 



 

 

azioni ordinarie, prive del valore nominale, 

aventi le stesse caratteristiche delle azioni 

ordinarie già in circolazione e godimento 

regolare, ad un prezzo per ciascuna nuova 

azione ordinaria, comprensivo di 

sovrapprezzo, pari al prezzo di emissione 

delle azioni rinvenienti dall’aumento in 

denaro di cui alla precedente delibera (2) (e 

quindi Euro 0,20 zero virgola venti per 

azione, comprensivo di sovrapprezzo), 

riservato alla sottoscrizione - da effettuarsi 

entro il termine ultimo del quinto giorno 

lavorativo bancario del mese di luglio 2020 

(duemilaventi) incluso - in una o più volte, 

dei detentori dei warrant (e quindi con 

esclusione del diritto di opzione ai sensi 

dell’articolo 2441, comma 5 del codice 

civile), nel rapporto di una nuova azione 

ordinaria per ogni warrant esercitato; 

5) di prevedere l’attribuzione a favore dei 

sottoscrittori delle azioni rinvenienti 

dall’aumento in denaro di cui alla 

precedente delibera (2), senza ulteriori 

pagamenti, a valere sul portafoglio azioni 

proprie da costituirsi, (a) di una azione 

ordinaria (c.d. "bonus share") per ogni 10 

(dieci) nuove azioni rinvenienti 

dall’aumento in denaro di cui alla 

precedente delibera (2) conservate 

azioni ordinarie, prive del valore nominale, 

aventi le stesse caratteristiche delle azioni 

ordinarie già in circolazione e godimento 

regolare, ad un prezzo per ciascuna nuova 

azione ordinaria, comprensivo di 

sovrapprezzo, pari al prezzo di emissione 

delle azioni rinvenienti dall’aumento in 

denaro di cui alla precedente delibera (2) (e 

quindi Euro 0,20 zero virgola venti per 

azione, comprensivo di sovrapprezzo), 

riservato alla sottoscrizione - da effettuarsi 

entro il termine ultimo del quinto giorno 

lavorativo bancario del mese di luglio 2020 

(duemilaventi) incluso - in una o più volte, 

dei detentori dei warrant (e quindi con 

esclusione del diritto di opzione ai sensi 

dell’articolo 2441, comma 5 del codice 

civile), nel rapporto di una nuova azione 

ordinaria per ogni warrant esercitato; 

5) di prevedere l’attribuzione a favore dei 

sottoscrittori delle azioni rinvenienti 

dall’aumento in denaro di cui alla 

precedente delibera (2), senza ulteriori 

pagamenti, a valere sul portafoglio azioni 

proprie da costituirsi, (a) di una azione 

ordinaria (c.d. "bonus share") per ogni 10 

(dieci) nuove azioni rinvenienti 

dall’aumento in denaro di cui alla 

precedente delibera (2) conservate 

                                                           
ammontare massimo (comprensivo di sovrapprezzo) di Euro 21.721.000,00, mediante l’emissione di massime n. 

108.605.000 nuove azioni ordinarie di compendio, prive del valore nominale, aventi le stesse caratteristiche delle azioni 

ordinarie già in circolazione e godimento regolare, ad un prezzo per ciascuna nuova azione ordinaria (comprensivo di 

sovrapprezzo) pari al prezzo di emissione delle azioni rinvenienti dall’aumento di capitale per cassa deliberato in data 8 

maggio 2017 (e quindi Euro 0,20 comprensivo di sovrapprezzo per Euro 0,10). 



 

 

ininterrottamente per 12 (dodici) mesi dalla 

data di sottoscrizione; (b) di una ulteriore 

azione ordinaria ("bonus share") per ogni 10 

(dieci) nuove azioni rinvenienti 

dall’aumento in denaro di cui alla 

precedente delibera (2) conservate 

ininterrottamente per ulteriori 12 (dodici) 

mesi dalla scadenza del termine di cui alla 

lettera (a) che precede (e, quindi, per il caso 

in cui le nuove azioni siano mantenute 

ininterrottamente per 24 - ventiquattro - 

mesi dalla data di sottoscrizione); 

6) di stabilire che l’efficacia degli atti di 

sottoscrizione e conferimento dell’aumento 

di capitale in natura di cui al punto (1) sarà 

sottoposta alla condizione sospensiva del 

raggiungimento, entro il 28 agosto 2017 

(duemiladiciasette), salvo proroga in ragione 

di quanto deliberato sub (1), nell’aumento di 

capitale per cassa di cui al punto (2) di tante 

sottoscrizioni necessarie a coprire 

quantomeno l’ammontare della parte 

inscindibile dell’aumento di capitale per 

cassa, pari ad Euro 20.000.000,00 

(comprensivi di sovrapprezzo); tale 

condizione sospensiva non sarà prevista 

nell’ipotesi in cui il negozio di sottoscrizione 

e conferimento venga stipulato 

posteriormente alla sottoscrizione della 

parte inscindibile dell’aumento di capitale 

per cassa. 

In data 16 novembre 2017 il Consiglio di 

Amministrazione della Società ha deliberato 

ininterrottamente per 12 (dodici) mesi dalla 

data di sottoscrizione; (b) di una ulteriore 

azione ordinaria ("bonus share") per ogni 10 

(dieci) nuove azioni rinvenienti 

dall’aumento in denaro di cui alla 

precedente delibera (2) conservate 

ininterrottamente per ulteriori 12 (dodici) 

mesi dalla scadenza del termine di cui alla 

lettera (a) che precede (e, quindi, per il caso 

in cui le nuove azioni siano mantenute 

ininterrottamente per 24 - ventiquattro - 

mesi dalla data di sottoscrizione); 

6) di stabilire che l’efficacia degli atti di 

sottoscrizione e conferimento dell’aumento 

di capitale in natura di cui al punto (1) sarà 

sottoposta alla condizione sospensiva del 

raggiungimento, entro il 28 agosto 2017 

(duemiladiciasette), salvo proroga in ragione 

di quanto deliberato sub (1), nell’aumento di 

capitale per cassa di cui al punto (2) di tante 

sottoscrizioni necessarie a coprire 

quantomeno l’ammontare della parte 

inscindibile dell’aumento di capitale per 

cassa, pari ad Euro 20.000.000,00 

(comprensivi di sovrapprezzo); tale 

condizione sospensiva non sarà prevista 

nell’ipotesi in cui il negozio di 

sottoscrizione e conferimento venga 

stipulato posteriormente alla sottoscrizione 

della parte inscindibile dell’aumento di 

capitale per cassa. 

In data 16 novembre 2017 il Consiglio di 

Amministrazione della Società ha deliberato 



 

 

che i n. 108.605.000 warrant attribuiti ai 

sottoscrittori dell’aumento di capitale per 

cassa deliberato in data 8 maggio 2017 

potranno essere esercitati sino al decimo 

giorno lavorativo bancario del mese di 

luglio 2020 incluso, e precisamente durante 

i primi dieci giorni lavorativi bancari di 

ciascun mese, a decorrere dal mese di 

dicembre 2017 e sino al decimo giorno 

lavorativo bancario del mese di luglio 2020 

incluso. 

che i n. 108.605.000 warrant attribuiti ai 

sottoscrittori dell’aumento di capitale per 

cassa deliberato in data 8 maggio 2017 

potranno essere esercitati sino al decimo 

giorno lavorativo bancario del mese di 

luglio 2020 incluso, e precisamente durante 

i primi dieci giorni lavorativi bancari di 

ciascun mese, a decorrere dal mese di 

dicembre 2017 e sino al decimo giorno 

lavorativo bancario del mese di luglio 2020 

incluso. 

In data [27 aprile 2018] l’Assemblea 

degli Azionisti, in sede straordinaria, ha 

deliberato di far luogo al 

raggruppamento delle azioni ordinarie 

secondo il rapporto di n. 1 azione 

ordinaria ogni n. 30 azioni ordinarie 

possedute, previo annullamento di n. 26 

(ventisei) azioni ordinarie ai soli fini di 

consentire la quadratura complessiva 

dell’operazione. Conseguentemente, 

con riferimento all’aumento di capitale 

a servizio dell’esercizio dei warrant 

deliberato in data 8 maggio 2017 

(“Aumento Warrant”), all’esito del 

raggruppamento azionario, i warrant 

attribuiranno il diritto di sottoscrivere 

una nuova azione ordinaria di 

compendio dell’Aumento Warrant ad un 

prezzo per ciascuna azione di 

compendio, comprensivo di 

sovrapprezzo, pari ad Euro 6,00, nel 

rapporto di una nuova azione di 



 

 

compendio per ogni n. 30 (trenta) 

warrant esercitati.] 

 

VALUTAZIONE SULLA RICORRENZA DEL DIRITTO DI RECESSO 

Il Consiglio di Amministrazione ritiene che la modica statutaria sopra illustrata non configuri 

alcun diritto di recesso in capo agli Azionisti della Società. 

 

§ § § 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Si invita l’Assemblea, in sede straordinaria, ad approvare la seguente proposta di 

deliberazione: 

 

“L’Assemblea Straordinaria degli Azionisti,  

preso atto della Relazione del Consiglio di Amministrazione e delle vigenti disposizioni di legge e di 

regolamento, 

DELIBERA 

1) di prendere atto, ringraziandolo, della disponibilità del Socio Saites S.r.l. a mettere a disposizione, per il 

loro annullamento (al fine di consentire la quadratura dell’operazione di raggruppamento delle azioni di cui 

oltre), n. 26 azioni ordinarie;  

2) di annullare dette n. 26 azioni ordinarie, senza far luogo al loro rimborso, lasciando invariato l’ammontare 

del capitale sociale;  

3) di far luogo al raggruppamento delle azioni attualmente in circolazione, secondo un rapporto di 1:30 (uno 

a trenta), e pertanto di procedere all’assegnazione di 1 (una) nuova azione ordinaria ogni 30 (trenta) azioni 

ordinarie attualmente in circolazione, riducendo pertanto le azioni in circolazione da n. 311.345.276 a n. 

10.378.175;  

4) di modificare come segue l’articolo 5 dello statuto sociale: 

“ART. 5 - Capitale sociale 

Il capitale sociale è determinato in euro 35.536.699,67 

(trentacinquemilionicinquecentotrentaseimilaseicentonovantanove virgola sessantasette) diviso in n. 

10.378.175 (diecimilionitrecentosettantottocentosettantacinque) azioni senza valore nominale. 

Il capitale sociale potrà essere aumentato anche con l’emissione di azioni aventi diritti diversi da quelli 

incorporati nelle azioni già emesse. 



 

 

L’Assemblea degli azionisti potrà delegare all’Organo Amministrativo la facoltà di aumentare il capitale 

sociale ai sensi e nei termini di cui all’art. 2443 del codice civile. 

I conferimenti potranno avere ad oggetto anche beni diversi dal denaro. 

L’Assemblea, convocata in sede Straordinaria, in data 25 luglio 2016, ha deliberato di attribuire al 

Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 2443 del codice civile, la facoltà di aumentare il capitale 

sociale, a pagamento, in una o più volte, anche in via scindibile, entro quattro anni dalla data della 

deliberazione, per l’importo massimo di euro 400 (quattrocento) milioni, comprensivo dell’eventuale 

sovrapprezzo, anche con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 4, primo periodo, e 

dell’art. 2441 comma 5, del codice civile in quanto: (i) da effettuarsi mediante conferimenti di beni in natura 

afferenti l’oggetto sociale (quali, a mero titolo esemplificativo, beni immobili e/o partecipazioni e/o contratti 

di leasing), con facoltà di avvalersi delle disposizioni contenute nell’art. 2343-ter del codice civile e, ove del 

caso, di prevedere - nel caso di esistenza di eventuali diritti di prelazione sui beni oggetto di conferimento - 

eventuali conferimenti alternativi; (ii) da effettuarsi mediante conferimenti in denaro, a favore di soggetti 

individuati dall’Organo Amministrativo nell’ambito di investitori istituzionali e/o investitori di medio lungo 

periodo (persone fisiche e/o giuridiche) e/o partner commerciali e/o finanziari e/o strategici.  

L’Assemblea Straordinaria degli Azionisti ha, inoltre, deliberato di conferire al Consiglio di 

Amministrazione ogni più ampio potere e facoltà: (i) per fissare, per ogni singola tranche, modalità, termini 

e condizioni tutte dell’aumento di capitale, ivi incluso a titolo esemplificativo il potere di determinare per ogni 

singola tranche, destinatari, scindibilità o inscindibilità, numero e prezzo di emissione delle azioni da emettere 

(compreso l’eventuale sovrapprezzo), eventuale assegnazione di warrant, modalità e tempistiche di 

sottoscrizione, nel rispetto dei criteri stabiliti dalla legge; (ii) per dare attuazione ed esecuzione all’aumento di 

capitale di volta in volta deliberato e adempiere alle formalità necessarie per procedere all’offerta in 

sottoscrizione e all’ammissione a quotazione delle azioni di nuova emissione (e, se del caso, di eventuali 

warrant) sui mercati regolamentati, ivi compreso il potere di predisporre e presentare ogni documento richiesto, 

necessario o anche solo opportuno, e presentare alle competenti Autorità ogni domanda, istanza o documento 

allo scopo richiesto, necessario o anche solo opportuno; (iii) per provvedere alle pubblicazioni richieste ai sensi 

di legge e di regolamento e per apportare alle deliberazioni adottate ogni modifica e/o integrazione che si 

rendesse necessaria e/o opportuna, anche a seguito di richiesta di ogni Autorità competente ovvero in sede di 

iscrizione, e in genere per compiere tutto quanto occorra per la completa esecuzione delle deliberazioni stesse, 

compreso l’incarico di depositare presso il competente registro delle imprese lo statuto sociale aggiornato. 

Il Consiglio di Amministrazione in data 8 maggio 2017 ha deliberato di dare parziale esecuzione alla delega 

conferita ai sensi dell’art. 2443 del codice civile dall’Assemblea Straordinaria in data 25 luglio 2016 e per 

l’effetto di:  



 

 

1) di aumentare il capitale sociale, a pagamento e in via scindibile, sino ad un ammontare massimo di Euro 

47.471.011,346 (quarantasettemilioni quattrocentosettantunomila undici virgola trecentoquarantasei) 

comprensivo di sovrapprezzo fino ad un ammontare massimo di Euro 23.735.505,673 (ventitrèmilioni 

settecentotrentacinquemila cinquecentocinque virgola seicentosettantatré), mediante l’emissione di massime n. 

183.640.276 (centottantatrèmilioni seicentoquarantamila duecentosettantasei) nuove azioni ordinarie, prive 

del valore nominale, aventi le stesse caratteristiche delle azioni ordinarie già in circolazione e godimento 

regolare, ad un prezzo per ciascuna nuova azione ordinaria pari ad Euro 0,2585 (zero virgola duemila 

cinquecentoottantacinque) comprensivo di sovrapprezzo (pari per ciascuna azione a massimi Euro 0,12925 

- zero virgola dodicimila novecentoventicinque), il tutto nel rispetto dell’art. 2346, comma 5, del codice civile, 

da liberarsi - entro il termine ultimo del 28 agosto 20176, salvo proroga da deliberarsi nel rispetto del 

combinato disposto degli artt. 2343 ter, 2343 quater e 2443 del codice civile - mediante conferimenti in 

natura (e quindi con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’articolo 2441, comma 4, primo periodo, del 

codice civile) dei seguenti elementi patrimoniali dettagliatamente descritti nella perizia redatta dall’esperto 

indipendente REAG Real Estate Advisory Group S.p.A. e riferita alla data del 28 febbraio 2017: 

(a) posizione di utilizzatore del contratto di leasing relativo all’immobile sito in Milano, Via Vittor Pisani 

n. 19 - Conferente Fondo Donatello - Comparto Tulipano, gestito in via discrezionale da Sorgente SGR 

S.p.A. - valore di conferimento del bene pari ad Euro 10.008.394,49 (diecimilioni ottomila 

trecentonovantaquattro virgola quarantanove), inferiore rispetto al valore risultante dalla perizia - nuove 

azioni ordinarie da emettere a fronte del menzionato conferimento pari a n. 38.717.193 (trentottomilioni 

settecentodiciassettemila centonovantatrè); 

(b) credito nei confronti della Banca Popolare di Vicenza S.p.A. (ABI 5728 - CAB 3212 - CIN E), 

numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Vicenza 00204010243, quale saldo attivo alla data del 

28 febbraio 2017 del conto corrente n. IBAN IT38E0572803212690571024628 in essere presso la 

Filiale di Roma 11, oggetto di pegno a favore di Unicredit Leasing S.p.A. costituito in data 15 maggio 2013 

- Conferente Fondo Donatello - Comparto Tulipano, gestito in via discrezionale da Sorgente SGR S.p.A., 

valore di conferimento del credito pari ad Euro 1.525.686,86 (unmilione cinquecentoventicinquemila 

seicentoottantasei virgola ottantasei), corrispondente al valore risultante dalla perizia - nuove azioni ordinarie 

da emettere a fronte del menzionato conferimento pari a n. 5.902.076 (cinquemilioni novecentoduemila 

settantasei); 

                                                           
6 Si dà atto che l’aumento di capitale in natura deliberato in data 8 maggio 2017 è stato interamente eseguito e che la sottoscrizione delle n. 

183.640.276 nuove azioni ordinarie rinvenienti dall’aumento di capitale in natura si è perfezionata in data 24 agosto 2017. 



 

 

(c) posizione di utilizzatore del contratto di leasing relativo all’immobile sito in Bari, via Dioguardi n. 1 - 

Conferente Fondo Donatello - Comparto Puglia Due, gestito in via discrezionale da Sorgente SGR S.p.A. 

- valore di conferimento del bene pari ad Euro 9.077.100,13 (novemilioni settantasettemila cento virgola 

tredici), corrispondente al valore risultante dalla perizia - nuove azioni ordinarie da emettere a fronte del 

menzionato conferimento pari a n. 35.114.507 (trentacinquemilioni centoquattordicimila cinquecentosette); 

(d) posizione di utilizzatore del contratto di leasing relativo ai seguenti immobili: (i) Milano, Via Spadari 

n. 2; (ii) Milano, Via Cuneo n. 2; (iii) Corso San Gottardo n. 29-31 - Conferente Fondo Tiziano - 

Comparto San Nicola, gestito in via discrezionale da Sorgente SGR S.p.A. - valore di conferimento del bene 

pari ad Euro 20.579.830,69 (ventimilioni cinquecentosettantanovemila ottocentrotrenta virgola 

sessantanove), inferiore rispetto al valore risultante dalla perizia - nuove azioni ordinarie da emettere a fronte 

del menzionato conferimento pari a n. 79.612.497 (settantanovemilioni seicentododicimila 

quattrocentonovantasette); 

(e) immobile sito in Roma, Via Zara n. 28-30 - Conferente Saites S.r.l. - valore di conferimento del bene 

pari ad Euro 10.600.000,00 (diecimilioni seicentomila virgola zerozero), inferiore rispetto al valore 

risultante dalla perizia, da cui occorre decurtare l’importo del debito in linea capitale corrispondente ad Euro 

4.320.000,00 (quattromilioni trecentoventimila) alla data del 28 febbraio 2017 di cui la Conferente è 

debitrice nei confronti di Intesa Sanpaolo S.p.A. in forza di mutuo con sottoscrizioni autenticate dal notaio 

Cesare Quaglia di Roma in data 11 luglio 2016 n. 739/538 di repertorio, registrato all’Agenzia delle 

Entrate di Roma 1 il 13 luglio 2016 al numero 20156 Serie 1T (di seguito il "Debito in Linea Capitale"); 

il Debito in Linea Capitale garantito da ipoteca sul menzionato bene sarà accollato a Nova Re SIIQ S.p.A. 

nel negozio di sottoscrizione e conferimento (e/o, in ogni caso, saranno perfezionati negozi idonei a mantenere 

fermi i valori netti di conferimento come individuati); le nuove azioni ordinarie da emettere a fronte del 

menzionato conferimento, tenuto conto del Debito in Linea Capitale da accollarsi a Nova Re SIIQ S.p.A., 

sono pari a n. 24.294.003 (ventiquattromilioni duecentonovantaquattromila tré); 

2) di aumentare il capitale sociale, a pagamento, sino ad un ammontare massimo (comprensivo di 

sovrapprezzo) di Euro 40.000.000,00 (quarantamilioni virgola zerozero), in via inscindibile per Euro 

20.000.000,00 (ventimilioni virgola zerozero) - (comprensivo di sovrapprezzo) ed in via scindibile (in via 

progressiva per ciascuna tranche) per la restante parte, mediante l’emissione di massime n. 200.000.000 

(duecentomilioni) nuove azioni ordinarie7, prive del valore nominale, aventi le stesse caratteristiche delle azioni 

                                                           
7 Si dà atto che l’aumento di capitale per cassa deliberato in data 8 maggio 2017 è stato parzialmente eseguito in due tranche (in data 24 agosto 

2017 e in data 13 ottobre 2017) mediante l’emissione di complessive n. 108.605.000 nuove azioni ordinarie sottoscritte e integralmente liberate 

al prezzo unitario di Euro 0,20 (comprensivo di sovrapprezzo per Euro 0,10), per un ammontare complessivamente pari ad Euro 

21.721.000,00 (comprensivo di sovrapprezzo per Euro 10.860.500,00).  



 

 

ordinarie già in circolazione e godimento regolare, ad un prezzo per ciascuna nuova azione ordinaria pari ad 

Euro 0,20 (zero virgola venti) per azione, comprensivo di sovrapprezzo, riservato alla sottoscrizione - da 

effettuarsi entro il termine ultimo del 28 febbraio 20188 - in una o più volte, di (a) investitori qualificati, 

nonché di (b) Saites S.r.l. e società controllate da Sorgente SGR S.p.A. e/o fondi gestiti da Sorgente SGR 

S.p.A. e/o società controllate da fondi gestiti da Sorgente SGR S.p.A., in numero in ogni caso inferiore a 

150 (e quindi con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’articolo 2441, comma 5 del codice civile); 

3) di emettere, abbinandoli gratuitamente alle azioni ordinarie di nuova emissione rinvenienti dall’aumento 

in denaro di cui alla precedente delibera (2), massimo n. 200.000.000 (duecentomilioni)9 warrant in ragione 

di un warrant ogni nuova azione ordinaria, ciascuno dei quali incorporante il diritto di sottoscrivere, entro il 

termine ultimo del quinto giorno lavorativo bancario del mese di luglio 2020 (duemilaventi) incluso, una 

nuova azione ordinaria, avente le stesse caratteristiche delle azioni ordinarie già in circolazione e godimento 

regolare, da emettersi in dipendenza dell’esercizio dei warrant ad un prezzo per ciascuna nuova azione 

ordinaria comprensivo di sovrapprezzo pari al prezzo di emissione delle azioni rinvenienti dall’aumento in 

denaro di cui alla precedente delibera (2) (e quindi Euro 0,20 zero virgola venti per azione, comprensivo di 

sovrapprezzo); 

4) in conseguenza della precedente delibera (3), di ulteriormente aumentare il capitale sociale a servizio 

dell’esercizio dei warrant, a pagamento e in via scindibile (in via progressiva per ciascuna tranche), sino ad 

un ammontare massimo (comprensivo di sovrapprezzo) di Euro 40.000.000,00 (quarantamilioni virgola 

zerozero), mediante l’emissione di massime n. 200.000.000 (duecentomilioni)10 nuove azioni ordinarie, prive 

del valore nominale, aventi le stesse caratteristiche delle azioni ordinarie già in circolazione e godimento 

regolare, ad un prezzo per ciascuna nuova azione ordinaria, comprensivo di sovrapprezzo, pari al prezzo di 

emissione delle azioni rinvenienti dall’aumento in denaro di cui alla precedente delibera (2) (e quindi Euro 

0,20 zero virgola venti per azione, comprensivo di sovrapprezzo), riservato alla sottoscrizione - da effettuarsi 

entro il termine ultimo del quinto giorno lavorativo bancario del mese di luglio 2020 (duemilaventi) incluso - 

                                                           
8 Si dà atto che in data 18 ottobre 2017 il Consiglio di Amministrazione della Società ha deliberato la chiusura del periodo di offerta delle nuove 

azioni ordinarie rinvenienti dall’aumento di capitale per cassa deliberato in data 8 maggio 2017.  

9 Si dà atto che nel contesto dell’esecuzione dell’aumento di capitale per cassa deliberato in data 8 maggio 2017 sono stati attribuiti ai sottoscrittori 

dell’aumento di capitale per cassa complessivamente n. 108.605.000 warrant, in ragione di un warrant per ogni nuova azione ordinaria 

sottoscritta.  

10 Si dà atto che, a seguito della chiusura del periodo di offerta dell’aumento di capitale per cassa deliberato in data 8 maggio 2017, si è 

conseguentemente ridotto l’importo dell’aumento di capitale a servizio dell’esercizio dei warrant deliberato in data 8 maggio 2017, che rimane 

deliberato, a pagamento e in via scindibile (in via progressiva per ciascuna tranche), sino ad un ammontare massimo (comprensivo di sovrapprezzo) 

di Euro 21.721.000,00, mediante l’emissione di massime n. 108.605.000 nuove azioni ordinarie di compendio, prive del valore nominale, 

aventi le stesse caratteristiche delle azioni ordinarie già in circolazione e godimento regolare, ad un prezzo per ciascuna nuova azione ordinaria 

(comprensivo di sovrapprezzo) pari al prezzo di emissione delle azioni rinvenienti dall’aumento di capitale per cassa deliberato in data 8 maggio 

2017 (e quindi Euro 0,20 comprensivo di sovrapprezzo per Euro 0,10). 



 

 

in una o più volte, dei detentori dei warrant (e quindi con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’articolo 

2441, comma 5 del codice civile), nel rapporto di una nuova azione ordinaria per ogni warrant esercitato; 

5) di prevedere l’attribuzione a favore dei sottoscrittori delle azioni rinvenienti dall’aumento in denaro di cui 

alla precedente delibera (2), senza ulteriori pagamenti, a valere sul portafoglio azioni proprie da costituirsi, 

(a) di una azione ordinaria (c.d. "bonus share") per ogni 10 (dieci) nuove azioni rinvenienti dall’aumento in 

denaro di cui alla precedente delibera (2) conservate ininterrottamente per 12 (dodici) mesi dalla data di 

sottoscrizione; (b) di una ulteriore azione ordinaria ("bonus share") per ogni 10 (dieci) nuove azioni 

rinvenienti dall’aumento in denaro di cui alla precedente delibera (2) conservate ininterrottamente per ulteriori 

12 (dodici) mesi dalla scadenza del termine di cui alla lettera (a) che precede (e, quindi, per il caso in cui le 

nuove azioni siano mantenute ininterrottamente per 24 - ventiquattro - mesi dalla data di sottoscrizione); 

6) di stabilire che l’efficacia degli atti di sottoscrizione e conferimento dell’aumento di capitale in natura di cui 

al punto (1) sarà sottoposta alla condizione sospensiva del raggiungimento, entro il 28 agosto 2017 

(duemiladiciasette), salvo proroga in ragione di quanto deliberato sub (1), nell’aumento di capitale per cassa 

di cui al punto (2) di tante sottoscrizioni necessarie a coprire quantomeno l’ammontare della parte inscindibile 

dell’aumento di capitale per cassa, pari ad Euro 20.000.000,00 (comprensivi di sovrapprezzo); tale 

condizione sospensiva non sarà prevista nell’ipotesi in cui il negozio di sottoscrizione e conferimento venga 

stipulato posteriormente alla sottoscrizione della parte inscindibile dell’aumento di capitale per cassa. 

In data 16 novembre 2017 il Consiglio di Amministrazione della Società ha deliberato che i n. 108.605.000 

warrant attribuiti ai sottoscrittori dell’aumento di capitale per cassa deliberato in data 8 maggio 2017 

potranno essere esercitati sino al decimo giorno lavorativo bancario del mese di luglio 2020 incluso, e 

precisamente durante i primi dieci giorni lavorativi bancari di ciascun mese, a decorrere dal mese di dicembre 

2017 e sino al decimo giorno lavorativo bancario del mese di luglio 2020 incluso. 

In data [27 aprile 2018] l’Assemblea degli Azionisti, in sede straordinaria, ha deliberato di far luogo al 

raggruppamento delle azioni ordinarie secondo il rapporto di n. 1 azione ordinaria ogni n. 30 azioni ordinarie 

possedute, previo annullamento di n. 26 (ventisei) azioni ordinarie ai soli fini di consentire la quadratura 

complessiva dell’operazione. Conseguentemente, con riferimento all’aumento di capitale a servizio dell’esercizio 

dei warrant deliberato in data 8 maggio 2017 (“Aumento Warrant”), all’esito del raggruppamento 

azionario, i warrant attribuiranno il diritto di sottoscrivere una nuova azione ordinaria di compendio 

dell’Aumento Warrant ad un prezzo per ciascuna azione di compendio, comprensivo di sovrapprezzo, pari 

ad Euro 6,00, nel rapporto di una nuova azione di compendio per ogni n. 30 (trenta) warrant esercitati.]”;  

5) di dare mandato al Consiglio di Amministrazione, e per esso al Presidente e all’Amministratore Delegato 

in via tra loro disgiunta, con ogni più ampio potere, nessuno escluso o eccettuato, al fine di organizzare, a 

servizio degli Azionisti, per il tramite di uno o più intermediari aderenti a Monte Titoli S.p.A., un sistema 



 

 

di trattamento delle eventuali frazioni di azioni non raggruppabili, sulla base dei prezzi ufficiali di mercato 

e senza aggravio di spese, bolli o commissioni;  

6) di prendere conseguentemente atto, con riferimento all’aumento di capitale a servizio dell’esercizio dei 

warrant deliberato dal Consiglio di Amministrazione in data 8 maggio 2017 (“Aumento Warrant”), che 

all’esito del raggruppamento azionario i warrant attribuiranno il diritto di sottoscrivere una nuova azione 

ordinaria di compendio dell’Aumento Warrant ad un prezzo per ciascuna azione di compendio, comprensivo 

di sovrapprezzo, pari ad Euro 6,00, nel rapporto di una nuova azione di compendio per ogni n. 30 (trenta) 

warrant esercitati; 

7) di dare mandato al Consiglio di Amministrazione, e per esso al Presidente e all’Amministratore Delegato 

in via tra loro disgiunta, con ogni più ampio potere, nessuno escluso o eccettuato, per portare ad esecuzione 

non appena possibile, compatibilmente con tutte le esigenze correlate ad applicabili disposizioni normative e 

regolamentari e/o sulla base di accordi intercorsi a tal fine con Borsa Italiana S.p.A. e/o con qualunque 

altra Autorità competente, quanto sopra deliberato, compiendo ogni attività, inerente e conseguente, che si 

renda a tal fine utile, necessaria od opportuna, procedendo a depositare il testo dello statuto sociale aggiornato;  

8) di dare mandato al Consiglio di Amministrazione, e per esso al Presidente e all’Amministratore Delegato 

in via tra loro disgiunta, con ogni più ampio potere, nessuno escluso o eccettuato, di apportare alla presente 

deliberazione tutte quelle variazioni, soppressioni e integrazioni di carattere formale e non sostanziale che 

risultassero necessarie o opportune sulla base di disposizioni normative o regolamentari vigenti o richieste da 

competenti Autorità, anche in sede di iscrizione al registro delle imprese.” 

 

§ § § 

 

Roma, 13 marzo 2018  

 

Per il Consiglio di Amministrazione 

 Il Presidente   

                                                                                          Avv. Antonio Caporale    

 


